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Presidenza �el Presidente Anton Giulio PRESIDENTE 
Galati 

La seduta inizia alle 10,50 

Luigi TARSITANO, Segretario 

Legge il verbale della seduta precedente. 

(E' approvato) 

Comunicazioni 

PRESIDENTE 

Legge le comunicazioni. 

(Sono riportate in allegato) 

Quale documento? 

Giuseppe ALOISE 

Delle mozioni sulla centrale. Sono entrato 
poco fa, credo che nelle sue comunicazioni 
ci fosse qualche riferimento a qualche docu­
mento politico presentato da qualche gruppo. 
Chiederei che se ne desse lettura. 

PRESIDENTE 

Sulla centrale? 

Giuseppe ALOISE 

Se non le dispiace, se mi dà l'elenco dei 
Annunzio di interrogazioni e mozione documenti presentati ... 

Luigi TARSITANO, Segretario PRESIDENTE 

Legge le interrogazioni e la mozione presen- C'è una mozione ... 
tate alla Presidenza. 

(Sono riportate in allegato) 

Sulle comunicazioni 

PRESIDENTE 

Prego, onorevole Aloise. 

Giuseppe ALOISE 

Signor Presidente, vorrei chiedere che si dia 
lettura del testo integrale dei documenti pre­
sentati. Mi ero allontanato per un minuto, 
credo che ci siano delle mozioni. 

Giuseppe ALOISE 

Non avrei titolo perché sono arrivato con un 
tantino di ritardo. 

PRESIDENTE 

No, non è questo il problema, è che c'è una 
convenzione comune che i documenti non si 
leggono in Aula, ma comunque questo è un 
altro discorso. Possiamo fornirle la copia 
della mozione. 

Lei si riferisce alla mozione Reale, Domi­
nijanni ed altri sul problema della centrale 
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termoelettrica a carbone che si intende loca- Regolamento ... 
lizzare a Gioia Tauro? 

Giuseppe ALOISE 

Ecco, questa. 

PRESIDENTE 

L e  faccio avere il testo, onorevole Aloise, 
anche perché al momento non lo abbiamo in 
Aula, sulla base della convenzione che 
abbiamo stabilito nella stessa Aula, dopo la 
richiesta del gruppo del Msi. 

Progetto di legge numero 96/4" di iniziati­

va della Giunta regionale, recante: "Ordi­

namento degli uffici regionali" - Seguito 

PRESIDENTE 

L'ordine del giorno reca il seguito del pro­
getto di legge numero 96/4" di iniziativa del­
la Giunta regionale, recante: "Ordinamento 
degli uffici regionali". 

Siamo al sub-emendamento soppressivo 
dell'emendamento sostitutivo dell'articolo 
30. 

( Interruzione) 

Abbiate pazienza, non voglio tediarvi, ma 
l'Assemblea non è in condizioni di andare 
avanti: o sospendiamo per un quarto d'ora ... 

(Interruzione) 

Onorevole Presidente, io lo faccio per favo­
rire la discussione, perché se debbo applicare 
il Regolamento, rinvio di un'ora. Allora dico 
una sospensione di un quarto d'ora per con­
sentire che si avvii il processo. 

Se poi lei mi richiede l'applicazione del 

( Interruzione) 

E allora la seduta è sospesa per un quarto 
d'ora. 

La seduta sospesa alle 11,00 è ripresa alle 

11,20 

PRESIDENTE 

Ricordo che siamo al sub-emendamento sop­
pressivo dell'emendamento sostitutivo 
dell'articolo 30. 

Chiede di illustrarlo l'onorevole Camo. Ne 
ha facoltà. 

Giuseppe CAMO 

Presidente, siamo ali' emendamento numero 
10 ... 

(Interruzione) 

Sì, siamo nell'area funzionale "affari legisla­
tivi e legali" e, onorevole Presidente, credo 
che a nessuno sfugga - e chi vi parla ha fatto 
un'esperienza personale, che sta facendo 
anche l'onorevole Schifino - rispetto anche a 
queste competenze del legislativo legale 
contenzioso e contratti ... 

(Interruzione) 

L'emendamento ... 

(Interruzione) 

Onorevole Presidente, siamo in un settore, in 
un'area funzionale di estrema importanza, 
proprio perché molto spesso la Giunta regio­
nale· e gli assessori, singolarmente presi, ma 
gli stessi uffici, trovano enorme difficoltà sul 
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piano giuridico, perché appunto ci si viene a 
trovare dinanzi ad una materia molto compli­
cata e complessa per il ruolo che essa svolge 

e dinanzi ad interpretazioni, come lei sa e 
come il Consiglio sa, indifferenti. 

Ora questo emendamento, onorevole Schifi­
no, che può apparire semplicemente soppres­
sivo di qualche parola, che addirittura può 
sembrare pleonastico, io voglio avvisare il 
Consiglio, portare a conoscenza anche del 
Consiglio e dell'onorevole Schifino in parti­
colare, che è un emendamento direttamente 
collegato ali' emendamento numero 11. 

Infatti, onorevole Presidente, in un'area fun­
zionale di tale delicatezza, non è possibile 
non prevedere un settore di ricerche e studi. 
Siamo, cioè - onorevole Araniti, la vedo 
interessato al problema e mi fa piacere -
nell'area funzionale del legislativo legale, 
contenzioso, contratti, studi e ricerche, ono­
revole !acino, un settore, un'area funzionale 
che, obiettivamente, ci ha messo sempre in 
difficoltà, perché si hanno pareri difformi 
molto spesso dallo stesso ufficio legale. 

Allora credo che noi uno sforzo in questa 

direzione dobbiamo seriamente e concreta­
mente farlo, dicendo anche, visto che il pri­
mo emendamento della giornata, onorevole 
Presidente del Consiglio - lo diciamo agli 
amici della maggioranza - che la posizione 
del gruppo del gruppo della Democrazia cri­
stiana - ecco, questo vorrei fosse chiaro ai 
colleghi della maggioranza, lo dico all'ono­
revole Trento che, intervenendo sempre più 
opportunamente, cita spesso l'articolo 9, e 
un rapporto che si era raggiunto durante la 

precedente riunione del Consiglio regionale -

non è ostruzionistica, colleghi del Consiglio, 
perché se fosse stata tale, onorevole Presi­

dente del Consiglio, i componenti del gruppo 
del gruppo del gruppo della Democrazia cri-
stiana avrebbero potuto parlare tutti quanti 
su ogni emendamento, almeno sulla discus-

sione di carattere generale, ma così non è 

avvenuto. 

Voi avete avuto, credo, anche in questa dire­
zione la dimostrazione plastica ieri che quan­
do abbiamo avuto un segno, un segnale da 
parte della maggioranza che si approvava 
l'emendamento, gli emendamenti che noi 
presentavamo addirittura non li abbiamo 

nemmeno illustrati, dicendo che si illustrava­
no da sé. 

Allora questo come forma di raccomanda­
zione per stemperare anche il clima che si 
potrebbe creare in Consiglio. 

Dicevo, quindi e prego l'onorevole Schifino, 
la Giunta, il Presidente della Giunta regiona­
le, che tra l'altro nel precedente Esecutivo 
egli stesso ha avuto modo di rendersi conto 
personalmente e direttamente, perché un set­
tore, un'area funzionale che dipende diretta­
mente, dipendeva e credo ancora dipenda 
direttamente dal Presidente della Giunta 
regionale, perché non è possibile che un'area 
di tale importanza, laddove i pareri sono 
discordanti, molto spesso, i pareri che pro­
manano dallo stesso ufficio, un parere chie­
sto oggi, quello che si chiede domani 
domani in ordine politico, non temporale -
finisce per essere contrastante, se non addi­
rittura antitetico al parere che si è chiesto 
qualche giorno o qualche settimana prima. 

Quindi l'importanza di quest'area non sfug­
ge a nessuno, per cui noi abbiamo pensato 
sinceramente e seriamente che una posizione 
di ricerca in quest'area sia indispensabile, 

non solo per fare la comparazione legislativa 

con le altre Regioni dello Stato, eccetera, ma 

per fornire supporti concreti al Presidente 
della Giunta regionale e ai membri della 

Giunta regionale. 

Ed allora questo emendamento che parla di 
sopprimere lo studio sino alla normativa 
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regionale e poi consulenza giuridica ai servi­
zi regionali, che tra l'altro la stessa funzione 
la si trova anche nel punto 17, cioè nel lega­
le, contenzioso e contratti, è direttamente 
collegato, quindi, questo emendamento, 
all'emendamento successivo, il numero 11. 

Se approvano l'emendamento numero 11, 
credo che sia inevitabile eliminare queste 
funzioni in due settori, il che sarebbe vera­
mente una ripetizione. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale sull'emen­
damento. 

Per questione regolamentare 

PRESIDENTE 

Per questione regolamentare ha chiesto di 
parlare l'onorevole Aloise. Ne ha facoltà. 

Giuseppe ALOISE 

Preliminarmente, onorevole Presidente, vor­
rei rappresentarle la nostra insoddisfazione 
per l'atteggiamento che ha assunto - che si 
inquadra nel rigoroso rispetto del Regola­
mento - nel momento in cui ha ritenuto non 
ammissibili alcuni emendamenti. 

Poi abbiamo proposto questi emendamenti 
ulteriori, perché nel corso del dibattito ci sia­
mo accorti che alcune carenze andavano col­
mate. 

Ora io credo che nell'atteggiamento del 
gruppo del gruppo del gruppo della Demo­
crazia cristiana non siano rinvenibili elemen­
ti di ostruzionismo, però mi preoccupa 
l'atteggiamento rigido della Presidenza che 
applica in maniera rigorosa il Regolamento. 

Ed allora dobbiamo intenderci, se stamattina 

stabiliamo il principio che gli emendamenti 
non si presentano nel corso delle discussioni 
dei disegni di legge, allora lo accettiamo per 
sempre, perché guai se dovessimo noi subire 
una sorta di ostruzionismo alla rovescia. 

Noi ci siamo posti in termini costruttivi 
rispetto al disegno generale che è riferito 
appunto alla costruzione di un provvedimen­
to che sia finalizzato al miglior funziona­
mento dell'istituto regionale, però avvertia­
mo tanti segni che vengono dalla maggioran­
za e che ci dicono che su questo terreno la 
stessa maggioranza vuole portare avanti una 
sorta di atteggiamento che, di fatto, si tradu­
ce nella nostra impossibilità a portare avanti 
apporti costrutti vi. 

Anche questo suo atteggiamento che è rigo­
roso e che è nel rispetto assoluto del Regola­
mento, credo però che ponga una riflessione. 
Ed allora io le chiedo se questo suo atteggia­
mento vale solo per stamattina o vale per 
sempre, perché glielo farei poi rilevare nel 
corso di ogni discussione, perché su questo 
argomento noi vogliamo portare avanti una 
significativa battaglia politica che

., 
evidente­

mente, non si ferma stamattina, perché il 
gruppo del gruppo del gruppo della Demo­
crazia cristiana non può essere certamente 
mortificato con atteggiamenti ostruzionistici 
che partono dalla stessa maggioranza. 

Ecco, prima di illustrare l'emendamento, io 
gradirei una sua risposta in ordine al proble­
ma che le ho posto. 

PRESIDENTE 

Onorevole Aloise, la risposta è immediata: 
durante la discussione non abbiamo quasi 
mai accettato emendamenti. 

(Interruzione) 

Esatto, stavo già arrivando al nod<?, onorevo-
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le Aloise, ed io debbo averla, perché so che 

di questi rilievi alla Presidenza possono 
essere sempre mossi, anche perché la Presi­

denza ha pure titolo, qualche volta, a sba­

gliare. 

Gli emendamenti in corso di discussione, 

accolti dalla Presidenza - onorevole Aloise, 

la prego di stare attento, perché la questione 

che lei pone è delicata - gli emendamenti che 

abbiamo acquisito e ritenuto validi nel corso 
della discussione sono stati sempre concor­

dati, nascenti da accordi che venivano tra le 

parti. E lei in questo è stato anche protagoni­

sta, quando sedeva al banco del governo, nel 

senso che su' alcuni provvedimenti, avendo 

raggiunto accordo con l'opposizione, ha con­

di viso gli emendamenti che in corso di 

discussione sono stati presentati. 

La questione della non ricevibilità in questa 
fase di emendamenti è la stessa della irrice­

vibilità posta in essere già ieri dalla Presi­

denza, durante il corso del dibattito, per 

emendamenti che non venivano dalla mino­

ranza, ma venivano dalla maggioranza e non 

sono stati accolti. 

Fra l'altro, vi sono stati ripetuti richiami in 

Aula ali' applicazione del Regolamento e per 

quanto attiene il Regolamento, lei ricorderà, 

onorevole Aloise, che l'onorevole Meduri, 

nell'avvio della discussione di questa legge, 

ha posto in essere la richiesta di essere fermi 

sulla normativa e quindi sull'applicazione 
del Regolamento, tant'è che io in quella 

seduta ho risposto ali' onorevole Meduri: 

"Da domani si rispetterà il Regolamento". 

Questo ulteriore tentativo di rilievo alla Pre­

sidenza non fa che confermare totalmente 

l'atteggiamento della stessa nel rispetto del 

Regolamento, che non è valso ieri, che non 

vale oggi, che non varrà domani. Solo e sol­

tanto se tra maggioranza e minoranza si per­

verrà ad accordi per formulazioni di emenda-

menti, solo a quel punto la Presidenza valu­

terà l'opportunità di accogliere gli emenda­

menti, perché a quel punto è l'Aula nel suo 

complesso che si determina. 

Questo per quanto riguarda gli aspetti posti 

dall'onorevole Aloise. 

Giuseppe ALOISE. 

Se mi consente, signor Presidente, anche se 

sarei tenuto solo ad illustrare il sub-emenda­

mento, vorrei fare una brevissima riflessione 

sulle sue comunicazioni e poi chiudo in breve. 

Prendo atto delle sue comunicazioni, ma cre­
do che anche un accordo di tutti, successiva­

mente, in altra sede, non potrebbe mai giusti­
ficare una violazione del Regolamento. 

Stamattina introduciamo un concetto molto 
rigido, che prevede appunto l'impossibilità e 

l'inammissibilità della presentazione di 

emendamenti nel corso delle discussioni 

generali; quand'anche ci fosse l'accordo di 

tutti, certamente l'accordo di tutti non 
potrebbe essere finalizzato a violare una nor­
ma regolamentare che ha valore cogente. 

Queste cose io gliele ricorderò nel corso dei 

dibattiti che eventualmente faremo, nel corso 

di altre discussioni, comunque prendo atto 

della sua volontà di voler contenere il dibat­

tito entro alcuni limiti che sono stati già pre­

fissati ed anche in rapporto a talune prese di 

posizione che sono emerse ali' inizio della 

discussione e che sono state portate avanti, 
appunto, dall'onorevole Meduri. 

Chiudo questo e credo che non ci siano nelle 

mie osservazioni elementi di polemica verso 

la Presidenza. 

PRESIDENTE 

Di questo stia certo, onorevole Aloise, non 
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l'ho intesa come una polemica, ma solo 

come una richiesta di precisazione. Ed allora 

do un'ulteriore precisazione. 

Vede, io il dialogo lo apro su certi aspetti, 

perché il problema non è della rigidità. 

Quando affermo che solo in caso di accordo 

fra le parti e quindi di soluzioni unanimi 

l'emendamento può essere accolto dalla Pre­

sidenza, ha un significato diverso da quello 
che lei affida ali' interpretazione del Regola­

mento, perché a quel punto vi è unanime 

determinazione dell'Aula su un dato punto. 

Comunque lei farà il rilievo al momento in 

cui l'emendamento ci sarà, ma questa è 

un'Assemblea che si auto-determina. D'altro 

canto, abbiate pazienza, quando si discuto­

no ... 

( Interruzione) 

D'altro canto ... 

Giuseppe ALOISE 

... che hanno una rilevanza politica, perché 

noi subiamo il vostro ostruzionismo .. 

PRESIDENTE 

Onorevole Aloise, io resto calmo su queste 

cose e, d'altro canto, una Presidenza non può 

consentire la presentazione costante e conti­

nua di emendamenti. Il problema è un altro ... 

(Interruzione) 

No, ma io già avevo annunciato che ai signo­

ri consiglieri mandavo una mia lettera in cui 

affermavo la posizione sul Regolamento di 

questa Presidenza, accompagnata dal Rego­

lamento, perché a quel punto la rigidità cre­

do che non valga, ma se la Presidenza è 

costretta, la rigidità la osserva a cominciare 

dalle Commissioni, solo per ulteriore preci-

sazione. 

Ripresa del dibattito sulla legge relativa 

all'ordinamento degli uffici regionali 

PRESIDENTE 

Prego, onorevole Aloise. 

Giuseppe ALOISE 

L'emendamento illustrato dal collega Camo 

si colloca nella nostra linea, che tende 

appunto a migliorare il testo di legge che 

viene proposto ali' esame del Consiglio 

regionale; si colloca. 

Ecco, non mi interessa la genesi, perché se 

dovessimo fare il processo formativo di que­

sto strumento legislativo, certamente avrem­

mo occasione di rivendicare meriti e titoli in 

rapporto ad un'azione politico-amministrativa 

che abbiamo svolto in passato. Non volevo 

fare appunto riferimento alla genesi, a questo 

processo formativo, proprio per evitare che 

nella posizione del gruppo del gruppo della 

Democrazia cristiana potessero essere riscon­

trati questi elementi di auto-incensamento. 

Credo che il Consiglio regionale abbia piena 

consapevolezza dell'apporto costruttivo che 

è stato dato in passato da una grande forza 

responsabile qual è la Democrazia cristiana, 

appunto sul terreno della predisposizione di 

uno strumento legislativo che doveva essere 

finalizzato al funzionamento della macchina 

regionale. 

Presidenza del Vicepresidente Quirino 

Ledda 

E credo che anche lo sforzo che stfamo com­

piendo stamattina e che purtroppo cade in 

una sorta di indifferenza della maggioranza, 

si collochi sempre in questa linea che tende, 

appunto, a dare apporti costruttivi e a 
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miglio rare lo strumento che deve essere Allora la pregherei, se è possibile, di stare ... 
posto al servizio della comunità regionale. 

Credo che stamattina la nostra stessa presen­
za, che cade in una sorta di intimità contratta 
del Consiglio regionale, vuole testimoniare 
l'interesse del gruppo del gruppo della 
Democrazia cristiana a fare approvare questo 
disegno di legge, ma un disegno di legge che 
deve essere opportunamente emendato ed 
opportunamente modificato. 

Ecco, non vogliamo mettere in atto strumenti 
ostruzionistici che certamente non apparten­
gono alla nostra tradizione, alla nostra storia, 
che è una storia di contributi, di proposte, di 
proposizioni sempre finalizzate alla ricerca di 
soluzioni che andavano in direzione della cre­
scita complessiva della comunità regionale. 

Credo che questo atteggiamento sordo della 
maggioranza debba essere evidenziato e noi 
siamo qui ancora stamattina a stimolare il 
dibattito, a fare emergere ali' interno della 
stessa maggioranza quegli elementi di novità, 
sia pure flebili, che abbiamo colto in una serie 
di incontri, di trattative, che sono state disarti­
colate, proprio perché la maggioranza ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Aloise, mi permetta, lei giusta­
mente ha voluto fare osservare al Presidente 
che il Regolamento va applicato, perlomeno 
si intende avere questo. Lei deve allora illu­
strare soltanto l'emendamento, può parlare 
anche sessanta minuti ... 

Giuseppe ALOISE 

No, no ... 

PRESIDENTE 

(Interruzione) 

No, me ne rendo conto, però sull'emenda­
mento. 

Giuseppe ALOISE 

Lei ha un grande acume intellettuale e sa che 
l'illustrazione di un emendamento non può 
essere riferita così ali' oggetto scarno, ma 
deve collocarsi nel contesto più generale. 

Ed allora volevo fare un riferimento sia allo 
strumento complessivo sia ali' articolato, per 
collocare questa nostra proposta sempre nel­
lo stesso disegno che è appunto finalizzato al 
miglioramento del disegno di legge. 

Questa nostra posizione, purtroppo, si scon­
tra con un atteggiamento di netta chiusura, 
direi di indifferenza, di caparbia indifferenza 
rispetto ad alcuni elementi che noi vogliamo, 
ancora una volta, riproporre alla vostra atten­
zione e credo che, ali' interno della stessa 
maggioranza, noi abbiamo colto qualche ele­
mento flebile di attenzione. 

Ma possibile che tutte le cose che stiamo 
dicendo non meritino un minimo di attenzio­
ne? Io comincio a preoccuparmi degli stessi 
sforzi che abbiamo fatto noi e che sono sfor­
zi che sono sempre indirizzati verso l'aspetto 
migliorativo della legge. 

Allora c'è da ricrederci su tutta l'azione poli­
tica che abbiamo portato avanti, perché 
l'abbiamo portata avanti nella consapevolez­
za che su questo terreno dovevamo realizza­
re le più ampie convergenze. 

Stamattina, invece, cogliamo ancora questo 
aspetto di indifferenza e di chiusura, nono­
stante tutto noi vogliamo stimolare il dibattito. 
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La maggioranza non può chiudersi dietro un 

no immotivato, secco e generico. Noi chie­

diamo risposte articolate che contestino le 

nostre posizioni, perché noi non siamo con­

vinti di essere i portatori della verità neppure 

su questo terreno. 

Noi abbiamo una nostra convinzione, una 

nostra concezione sulla quale vogliamo 

avviare un confronto e un dibattito, ma que­

sto dibattito non è a più voci, perché manca 

l'altra parte che si è chiusa in una difesa osti­

nata della legge. 

Quando, però, ci si chiude in difesa, si sap­

pia che chi assale dal!' esterno ha sempre una 

sorta di incoraggiamento psicologico, quelli 

che sono chiusi alla fine cadranno, perché 

quelli che stanno fuori hanno la forza delle 

idee, l'incoraggiamento della gente, perché 

portano avanti battaglie che sono sempre 

finalizzate alla ricerca di comuni convergen­

ze. Manca questa vostra disponibilità. 

E veniamo al punto, al sub-emendamento 

soppressivo dell'emendamento sostitutivo 

dell'articolo 30 che porta il numero 1 O. Io 

credo che vada data lettura per intero del set­

tore numero 16, per capire il senso della 

nostra richiesta. 

Intanto, per chi se ne dimentichi, credo che 

vada ricordato che il settore 16 si inquadra 

nel!' area funzionale programmazione socio­

economica e sviluppo regionale, un'area fun­

zionale della massima importanza, se siamo 

tutti convinti della necessità di invertire una 

tendenza della nostra Regione, che certa­

mente deve essere invertita, rafforzando gli 

elementi di programmazione, di intervento 

programmato nel... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Veraldi, so che lei è un elemento 

di stimolo, ma credo che ... 

Giuseppe ALOISE 

Di qui si passa come supporto ali' area funzio­

nale affari legislativi e legali, perché proprio 
l'intervento programmatorio non può fare a 
meno di strumenti legislativi, perché la pro­
grammazione non è episodica, non può essere 
dettata così all'improvvisazione ed all'azione 

amministrativa disarticolata, ma deve utilizza­
re appropriati strumenti legislativi. 

Mi sorprenderei, poi, sulla distinzione che si 
fa tra legislativi e legali, forse una maggiore 
attenzione sulla nomenclatura - il Partito 
comunista è attento alla nomenclaetura sovie­
tica - ma credo che una migliore attenzione 

non guasterebbe, forse un miglioramento del 

lessico potrebbe anche contribuire ad accre­
scere la nostra immagine di Regione che 
vuole produrre leggi, che abbiamo anche una 
dignità in quanto tale. 

Ed allora questo punto 16 si colloca in questi 

contesti. Allora soffermiamoci un momento 
sulla declaratoria che è contenuta nella pro­
posta di legge che viene al nostro esame: 

"Compete al settore l'elaborazione in colle­
gamento con gli uffici interessati dei progetti 
di legge di iniziativa della Giunta regionale". 

Mi pare un aspetto abbastanza significativo, 
l'elaborazione in collegamento con gli uffici 

interessati dei progetti di legge di iniziativa 

della Giunta regionale è un fatto essenziale, 

perché la proposta di legge non può scaturire 
da un'iniziativa scollegata da parte della 

Giunta regionale, ma deve avere sempre un 
riferimento oggettivo, perché la stessa pro­
grammazione presuppone il processo di 
immissione delle istanze periferiche attraver­
so appunto l'elaborazione che parte dal basso. 

Ecco, non ci può essere un indirizzo pro-



Consiglio Regionale della Calabria - SOS Discussioni 

SEDUTA DEL 18 MARZO 1987 

grammatorio o anche un indirizzo legislativo 

che venga calato dall'alto, è necessità anche 

realizzare una sorta di partecipazione una 

sorta di partecipazione degli uffici periferici, 

che non è la partecipazione democratica, 
perché la partecipazione democratica avvie­

ne attraverso le istanze elettive, le istituzioni. 

Vi è una sorta di partecipazione delle istanze 
tecniche che sono quelle a più immediato 

contatto con le realtà periferiche, che la 

Regione deve regolamentare appunto con 
norme legislative che sappiano collocarsi in 

un esatto contesto che non può appunto pre­
scindere dalle realtà oggettive nelle quali lo 

strumento legislativo deve operare. 

Quindi è appropriato questo riferimento del­

la Giunta regionale con gli uffici interessati, 

perché si stabilisce una sorta di raccordo che 

eviti appunto la predisposizione di leggi che 
siano abbondantemente scollegate rispetto 
alle esigenze degli uffici, l'esame dei rilievi 

eventualmente sollevati dal Governo e for­

mulazione delle proposte conseguenti. 

Questo è un fatto abbastanza ovvio, mi pare, 

perché lo stesso ufficio che ha predisposto lo 

strumento legislativo deve essere poi interes­

sato ad esaminare i rilievi eventualmente sol­

levati dal Governo. 

Mi parrebbe pleonastico, perché nel processo 

di formazione della legge c'è sia la prima fase 

di predisposizione, sia, poi, la fase di emenda­

mento successivo nel caso ci fossero questi 

rilievi. Quindi un esame forse più attento ci 

porterebbe anche a fare delle cancellature. 

Questa non è una soppressione di tipo 

sostanziale ma di tipo formale, perché questi 

aspetti possono essere ricondotti nella prima 

formulazione. 

Lo svolgimento degli adempimenti connessi 

la legge regionale e la raccolta ufficiale stes­

sa, anche questa è di scarso rilievo, perché il 

processo di formazione delle leggi prevede 

anche la promulgazione e quindi la pubblica­

zione ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Camo - chiedo scusa ali' onorevo­

le Aloise - io ... 

Giuseppe ALOISE 

Io accetto i suoi rilievi, proprio perché sono 

sempre finalizzati al miglioramento. 

PRESIDENTE 

No, certo, certamente. Io voglio soltanto 

comprendere. Ho qui questo emendamento 

soppressivo, numero 16 e numero 10, che 

parla soltanto ... glielo leggo, perché ho 

l'impressione che lei stia parlando di un altro 

emendamento. 

(Interruzione) 

Forse allora la Presidenza non sta compren­

dendo, in questo senso io la voglio aiutare a 

comprendere. Così recita: "Ali' articolo 30, 

settore 16, dopo le parole "delle stesse", sop­

primere da "lo studio ....... " sino a "normati­

va regionale"; dopo le parole "degli stessi" 

sopprimere "consulenza giuridica ai servizi 

regionali". 

Giuseppe ALOISE 

Ecco, adesso arrivo allo studio. 

PRESIDENTE. 

con la promulgazione e la pubblicazione del- Ecco, stiamo parlando di questo? 
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Giuseppe ALOISE 

Sì, stiamo parlando di questo. 

PRESIDENTE 

Perché, a dire la verità, ho la sensazione - e 
lei dovrebbe aiutarmi evidentemente a 
togliermi questo sospetto - che lei stia facen­
do un intervento non in merito a questo 
emendamento, ma diverso ... 

Giuseppe ALOISE 

Io accetto le osservazioni del Presidente, che 
non definirei rilievi, perché nell'atteggia­
mento del Presidente Ledda non c'è mai 
questo atteggiamento di tipo fiscale, proprio 
alla ricerca di qualche errore in chi parla, c'è 
sempre un atteggiamento che è finalizzato 
sempre a voler ricondurre il dibattito entro i 
termini giusti. 

Credo che la sua preoccupazione, però, in 
questa fattispecie non sia legittimata, perché 
evidentemente lei era un po' disattento o 
distratto, se me lo consente. 

Io ho fatto un'osservazione preliminare che 
si riferiva, appunto, al processo di elabora­
zione delle leggi ed avevo rilevato che in tut­
ta quella declaratoria ci fossero degli ele­
menti ripetitivi, perché il processo di forma­
zione della legge presuppone l'elaborazione, 
la modifica eventualmente se ci sono rilievi, 
a meno che la Giunta non immagini che i 
rilievi poi saranno esaminati da un altro set­
tore, cioè solo se ci fosse questa preoccupa­
zione. Ed allora bisognava ... 

Giuseppe CAMO 

C'era un altro livello della Giunta che fmnava ... 

Giuseppe ALOISE 

Non parliamo di livelli perché ... 

(Interruzione) 

Ed allora lo stesso svolgimento degli adem­
pimenti connessi con la promulgazione e la 
pubblicazione delle leggi non credo che pos­
sa far parte della declaratoria, perché sono 
adempimenti di carattere tecnico, addirittura 
sono atti dovuti, perché se nella legge c'è 
l'obbligo della promulgazione entro certi ter­
mini, credo che l'ufficio che è incaricato di 
questa funzione abbia il dovere di promulga­
re la legge. 

Quindi se la maggioranza fosse 'un tantino 
più attenta, e credo che ... 

(Interruzione) 

Onorevole Schifino, lei può anche sorridere, 
e mi rendo conto che ha buoni motivi per 
farlo, perché sta portando avanti una legge 
importante. 

Ecco, quando la osservo un po' distaccato 
dalla televisione, noto nel suo atteggiamento 
questi grandi elementi di soddisfazione, qua­
si di autocompiacimento, cioè intravedo qua­
si un processo di identificazione dell' asses­
sore con la struttura regionale. 

Quindi in lei vedo la soddisfazione della 
Regione, proprio del complesso quasi della 
stessa comunità regionale che finalmente deve 
conseguire un obiettivo significativo, però 
queste soddisfazioni sono anche nostre, perché 
lei in questo momento direi che interpreta il 
Consiglio regionale, la comunità regionale, 
perché è realmente soddisfatto di un obiettivo 
significativo, e queste soddisfazioni potrebbe­
ro essere ancora maggiori, se nel suo atteggia­
mento ci fosse un minimo di disponibilità a 
raccogliere le nostre osservazioni. 

Ecco, sto scoprendo la legge stamattina, la sto 
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riscoprendo, però se ci fosse un minimo di 
attenzione da parte nostra, se ci mettessimo ad 
un tavolo alla ricerca comune di una soluzio­
ne migliore del problema, senza ricatti, certa­
mente alcune cose potrebbero essere tolte. 

Credo che l'amico e collega Trento, grosso 
esperto di materie giuridico-amministrative e 
penali, sappia che queste cose che sono con­
tenute nel settore 16 sono di fatto ripetitive, 
cioè non accrescono il contenuto del settore 
16, non aumentano la polpa, c'è un'esigenza 
così di carattere grafico, per dare l'immagine 
visiva, plastica del settore. Ed allora ... 

(Interruzione) 

Anzi io questo settore 16 lo pubblicherò su 
qualche quotidiano che abbia voglia di ospi­
tarlo, perché è indicativo del grado, forse, 
non dico di superficialità, ma di scarsa atten­
zione che viene prestata dalla maggioranza 
nella predisposizione dello strumento, quindi 
nella enunciazione della declaratoria. 

Signor Presidente, lei che non ha un'espe­
rienza in materia legislativa, perché lei ha 
esperienze di fatti reali che sono poi quelli 
che contano, ecco, l'esperienza sindacale ha 
questo di grande e di significativo, perché fa 
cogliere gli elementi reali al di là di alcune 
sovrastrutture lessicali, che poi molto spesso 
ci fanno perdere il senso delle cose, ed allora 
vorrei rivolgermi a lei. 

Nel processo di formulazione della legge, 
ora ci sono tutte queste fasi, ma è necessario 
esplicitarle? Ed allora siamo ridicoli noi o 
rischia di essere secondino ad assumere que­
sto atteggiamento la maggioranza. 

Che senso ha inserire ed esplicitare la pro­
mulgazione della legge, quasi che fosse 
un'attività di programmazione di studio o di 
controllo, che sono quelli poi del famoso 
articolo 10? 'Ma quasi è un obbligo, è un 

obbligo, non quasi, che compete al Presiden­
te, ma che deve essere supportato poi da una 
iniziativa tecnica cooperativa dell'ufficio 
competente. 

E veniamo al sub-emendamento - colgo un 
richiamo benevolo dell'atteggiamento del 
Presidente -. Ed allora, noi vogliamo soppri­
mere lo studio anche comparato. Quando 
sopprimiamo lo studio io mi allarmo, ma poi 
chiariamo perché gli studi non vanno mai 
soppressi, vanno sempre incentivati ed allar­
gati, anche in questa nostra Regione, dove ci 
sono grandi competenze, grandi risorse, ma 
che hanno sempre necessità di essere verifi­
cate attraverso il contatto quotidiano con le 
realtà che cambiano ed attraverso quello che 
avviene anche nel resto del Paese, se voglia­
mo essere una Regione che vuole stare al 
passo con i tempi e con le Regioni più avan­
zate, lo studio anche comparato - e qui è il 
senso della nostra richiesta - con la legisla­
zione statale e regionale, per la valutazione 
dei riflessi della normativa regionale. 

Noi abbiamo voluto sopprimere questo pez­
zo e poi abbiamo voluto sopprimere anche la 
consulenza giuridica ai servizi regionali, cioè 
se fosse solo una soppressione limitata a 
questo settore, il nostro atteggiamento sem­
brerebbe incomprensibile, anzi sarebbe in 
contraddizione con quello che andiamo 
dicendo, però noi riteniamo che queste due 
fasi vadano scisse. 

Un conto è l'elaborazione, cioè il processo di 
formazione della legge secondo quel princi­
pio, anche della immissione delle proposte 
da parte degli uffici, è una cosa, perché tende 
solo a dare risposte puntuali ma isolate, 
rispetto ad alcuni fatti che sono ritenuti 
necessari e dalla Giunta regionale nel quadro 
del suo programma ed anche da parte degli 
uffici, realizzando anche quella sorta di par­
tecipazione che non è democratica, come 
abbiamo chiarito, perché è una sorta di parte-
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cipazione burocratica. 

Lei che è un democratico più di me, perché 

lo ripete sempre il Partito comunista, lei sa 

che la partecipazione democratica è quella 

che si realizza attraverso la partecipazione 

delle istituzioni, della pluralità delle istitu­
zioni, che secondo la nostra concezione non 

sono solo quelle elettive, ma anche tutto il 
resto delle forze pluraliste che sono nella 

società. 

Allora, questa parte del settore 16 deve esse­

re staccata invece dallo studio, anche compa­

rato, della legislazione statale e regionale e 
dalla consulenza giuridica ai servizi regiona­

li, perché sono ben altra cosa, è uno strumen­
to di supporto a tutta l'attività legislativa che 

noi abbiamo voluto inserire nel sub-emenda­

mento che verrà al nostro esame e che istitui­

sce dopo il punto 17 una posizione di ricer­

ca, studi, ricerche e documentazione sulle 
materie giuridiche. 

Ed allora mi chiedo se io credo che le prime 

aree funzionali, signor Presidente, siano 

quelle più significative nella Regione, perché 
rappresentano la testa della Regione? Alcune 

aree funzionali possiamo anche non enfatiz­

zarle, perché appartengono ali' amministra­

zione quotidiana, ai fatti che viviamo quoti­

dianamente. 

Il potenziamento, invece, dell'area funziona­

le affari legislativi mi pare di grande rilievo. 

Ecco, non basta avere un ufficio legislativo 

ed un ufficio legale contenzioso, che è fina­
lizzato appunto ad esprimere pareri in ordine 
ali' instaurazione di liti; noi, invece, siamo 

convinti che occorre l'istituzione di una 
posizione di ricerca che accolga alcuni fatti 

che sono contenuti nel settore 16, li amplifi­

chi e dia a questo settore nuovo tutta la 
dignità che esso merita. 

Ecco, non è possibile che la nostra Regione 

non abbia un settore che sia finalizzato agli 

studi, alla ricerca e alla documentazione sul­

le materie giuridiche. Questo supporto è al 
servizio dell'intera Regione, dell'intero 

apparato burocratico, non è un settore che 
deve dare risposte solo a determinati bisogni, 

a determinate necessità, determinati stru­
menti legislativi. 

C'è una sorta di ufficio che concorre, appun­

to, attraverso queste ricerche, questa docu­

mentazione comparata, soprattutto la docu­

mentazione sulla legislazione comparata ed i 

riflessi che ha la legislazione nazionale sulla 
legislazione regionale, che mi pare un fatto 

fondamentale soprattutto nel nostro assetto 

normativo e giuridico ... 

Ecco, noi dobbiamo stare attenti ai fatti nor­

mativi che vengono dal Parlamento e dob­

biamo quotidianamente verificarli in rappor­

to alla nostra normativa regionale. 

Le Regioni hanno una loro competenza, ma 

questa competenza deve essere esercitata in 
un quadro ben definito di riferimento. Que­

sto quadro definito di riferimento non può 

essere che assegnato ad un settore proprio, 

che deve appunto concorrere, attraverso una 

serie di studi, di ricerca, a fomire•questi ele­

menti di supporto per la nostra attività con­

creta. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Schifino. 

Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO, assessore al personale 

Signor Presidente, io sarò veramente telegra­

fico e devo dire che apprezzo lo sforzo che il 

collega Camo sta facendo nell'illustrare i 

documenti, cercando di dare argomenti ed 

anche elementi di riflessione, e devo dire che 
anche dall'intervento dell'onorevole Camo 

-----------------------------------------------------------
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in questa occasione ho cercato di riconside­
rare, di rivalutare. 

Ovviamente, però, poi credo che l'intervento 
dell'onorevole Aloise non solo abbia ricon­
fermato le considerazioni che già avevamo 
fatto come maggioranza per non accogliere 
questo emendamento, ma addirittura vedo 
che lo sforzo non di tutta la Dc, ma una par­
te, è quello di fornire elementi di valutazio­
ne, - ho visto l'orologio, starò attento ali' ora 
esatta - di dissertazione su tutto e su un'area 
di lettura sempre generale e complessiva del 
testo, e che quindi ha un altro obiettivo. 

Pur tuttavia, prendendo atto di questa diffe­
renziazione che esiste nelle file del gruppo 
del gruppo della Democrazia cristiana, 
restando al testo, noi come Giunta non pos­
siamo accoglierlo perché ci sembra che la 
ricerca della normativa comparata debba 
restare nel settore, e questo è un argomento 
di fondo e pertanto, pur accogliendo e com­
prendendo le osservazioni del collega Camo, 
non possiamo però accoglierlo. 

PRESIDENTE 

Dichiarazioni di voto. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Camo. Ne ha facoltà. 

Giuseppe CAMO 

Onorevole Presidente, noi prendiamo atto 
della buona volontà dell'assessore, credo che 
il collega Aloise, sia pure prendendo qualche 
minuto in più, probabilmente, abbia fornito 
però una competenza che a me ha lasciato 
anche sorpreso. 

Evidentemente, quando l'onorevole Aloise 
dorme a Reggio Calabria, quando riesce a 
riposare a Reggio Calabria, non avendo qui 
il tran tran di andare a Cassano e tornare, rie­
sce a prepararsi con grande competenza e 
quindi a dare supporti concreti. 

Quindi se l'onorevole Schifino, affrontando 
' con competenza questo emendamento, inten­

de in nome e per conto della maggioranza 
accettarlo, credo che lo possa fare concreta­
mente, perché proprio obiettivamente, il 
disquisire vasto, ampio dell'onorevole Aloi­
se credo abbia dato un contributo ancora 
maggiore, perché ha allargato obiettivamente 
la visuale cui fa riferimento specifico questo 
emendamento ed ha dimostrato con una 
competenza tecnico-giuridica che questo 
emendamento è direttamente legato ad un 
altro emendamento successivo, che vuole 
migliorare l'area funzionale del legale, con­
tenzioso, contratti, legislativo, eccetera; vuo­
le migliorare quest'area, perché la riteniamo 
tra le più importanti della Regione Calabria. 

Io, dicevo, ho fatto questa esperienza forte­
men te negativa che, quando dovevamo 
affrontare pratiche anche di contenzioso tra 
la stessa Regione Calabria ed il personale 
dipendente, noi non riuscivamo ad avere da 
parte dell'ufficio legale pareri conformi tra 
una richiesta ed un'altra. Molto spesso si 
arrivava a fornire allo stesso assessore, a 
distanza di quindici giorni, pareri diversi, se 
non addirittura antitetici. 

Ed allora qui vi è l'esigenza concreta, reale 
di andare a dare a quest'area funzionale un 
settore di ricerca che possa essere di suppor­
to ali' azione giornaliera a cui è sottoposto il 
governo regionale, anche per evitare - parlia­
moci con molta chiarezza, onorevoli colleghi 
- che il "povero" - scusate, lo metto tra vir­
golette - assessore di turno possa essere
oggetto di inchieste, di indagini da parte del­
la magistratura, senza che egli con volontà
abbia commesso errori o un illecito, perché
molto spesso l'assessore è posto dinanzi a
delle scelte di carattere giuridico, senza ave­
re alle spalle un minimo di consulenza che
un ufficio preposto della Regione deve pure
dargli, onorevole Presidente.
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Allora, obiettivamente, questo è uno sforzo 
che bisogna fare, questo tende concretamen­
te a mettere al riparo, onorevole Presidente, 
da questi rischi la Giunta regionale, che 

diversamente si troverebbe in enormi diffi­
coltà, a meno che voi non pensiate che ogni 
assessore debba avere un consulente esterno 
ed anche con qualche consulente esterno 

chiedo scusa se ho rubato qualche minuto, 
onorevole Presidente, la ringrazio della sen­
sibilità - non arriveremmo certamente ad 

avere concretamente risposte alle esigenze, 
alle richieste che vengono da parte del setto­

re della Giunta regionale. 

Per questo io chiedo all'onorevole Schifino e 

alla maggioranza di accettare questo emen­
damento che poi si collega direttamente agli 

emendamenti successivi, ché mi pare ci sia 

una disponibilità da parte della Giunta. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Battaglia. 
Ne ha facoltà. 

Pietro BATTAGLIA 

Da quanto ha detto l'amico e collega Aloise, 
l'amico Camo, con grande e limpida elo­

quenza e non solo, ma anche con grande 
capacità di contenuto, io devo cogliere un 

aspetto praticamente coerente degli emenda­
menti presentati dal gruppo della Democra­

zia cristiana, sia per quanto riguarda l'artico­
lo 16, sia per quanto riguarda il punto 17. 

Se voi notate, noi abbiamo messo negli 
emendamenti di sopprimere la consulenza 
giuridica ai servizi regionali. Noi vogliamo 

sconfiggere una tendenza che ci sembra che 
stia prendendo piede nella filosofia generale, 

nella impostazione programmatica della 
Giunta regionale, che è quella praticamente -
mi sia consentito il termine - dell'appalto 
della Regione Calabria a grandi gruppi che 

non appartengono alla realtà culturale e 
patrimoniale della Regione Calabria. 

Per questo motivo, noi su questo argomento 
chiariamo che la Giunta, l'assessore Schifino 
con la sensibilità politica che, tra l'altro, ha 
dimostrato tante volte in quest' f\ula, abbia 
una disponibilità allo sforzo che la Democra­
zia cristiana sta compiendo di migliorare una 
legge, di renderla la più funzionale, ma - mi 

sia consentito - anche la più trasparente pos­

sibile. 

PRESIDENTE 

Bene, si passa allora ... 

(Interruzione) 

Prego, assessore Schifino. 

Ubaldo SCHIFINO, assessore al personale 

Un attimo, signor Presidente, voglio solo 

dire, visto anche il modo come è stato argo­
mentato questo emendamento, cqe da parte 
della maggioranza c'è la più grande disponi­
bilità ad accogliere tutti gli emendamenti 
positivi. 

Questo emendamento, però, non ci sembra 

accoglibile, anche se io annuncio che i due 
successivi emendamenti, proprio perché van­
no in una direzione che diceva adesso l'ono­

revole Battaglia, la maggioranza è disposta 
ad accoglierli, proprio perché appunto questo 

voto di non accoglimento non possa nel 
modo più assoluto dare l'impressione che la 
maggioranza è chiusa, nel modo più assoluto 
stiamo discutendo in maniera molto aperta. 

PRESIDENTE 

Cioè lei lo accoglie? Non accoglie. 

( Interruzione) 
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Sì, però, onorevole assessore, ha detto no, 
ecco. 

Pongo in votazione il sub-emendamento 
ali' emendamento sostitutivo 16, soppressivo 
dell'articolo 30. 

(Interruzione) 

Chiedo scusa, noi siamo in Aula, la Presi­
denza non ha il compito del controllo diretto 
dei consiglieri, ma controlla soltanto l' atti­
vità ali' interno dell'Aula. 

Allora, chi vota a favore del sub-emenda­
mento ... 

(lnterruzionel 

Io sono già passato alla votazione, onorevole 
Aloise, la prego! 

(Interruzione) 

Io sono disponibile, se lei mi avesse fatto la 
richiesta, ad accettare, però siamo nella fase 
della votazione. 

Chi è a favore di questo sub-emendamento? 

(Interruzione) 

No, non eravamo diciannove al momento 
della votazione, poi se c'è qualcuno che è 
uscito adesso ... 

( Interruzione), 

Onorevole Camo, io le voglio dire che nel 
momento in cui si è decisa la votazione, il 
numero legale in Aula era presente. 

(Interruzioni) 

Vi prego, non voglio fare i nomi degli onore­
voli consiglieri che si sono allontanati nel 

frattempo. Io non ho alcuna difficoltà ad 
attendere, però questo è un metodo che mette 
in difficoltà la Presidenza, perché nel 
momento in cui noi chiediamo di poter vota­
re, l'osservazione che lei fa è anche corretta, 
però nel contempo pone un problema alla 
Presidenza. 

Italo REALE 

Per carità, non fa questione. Se dovesse 
mancare il numero legale anche in via infor­
male e la Dc lo fa osservare, non facciamo 
questioni formali, per carità. Andiamo a 
domani mattina. 

PRESIDENTE 

Onorevole Reale, è chiaro che se manca il 
numero legale, al di là di quello che dicono 
gli onorevoli consiglieri, i lavori non posso­
no continuare. Se i consiglieri si siedono, noi 
siamo anche in condizione di stabilire il 

numero, perché li dobbiamo ricercare ... 

( lnte rruzione) 

Il Segretario verifichi, per cortesia, il numero 
legale ... Non c'è bisogno. 

Allora, si passa alla votazione del sub-emen­
damento soppressivo dell'emendamento 
sostitutivo, io però qui invito gli onorevoli 
consiglieri, per evitare di mettere in diffi­
coltà la Presidenza, che evidentemente si 
riferisce a tutta l'Aula, a garantire quantome­
no il numero legale, se no sarò costretto a 

sospendere i lavori, perché non si può per 

ogni sub-emendamento richiamare gli onore­

voli consiglieri. Questo non è il compito 
dell'Ufficio di Presidenza, il dovere dei con­
siglieri è quello di stare in Aula. 

Pongo in votazione il sub-emendamento di 
cui si è discusso. 
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(E' respinto) 

Sub-emendamento aggiuntivo ali' emenda­
mento sostitutivo dell'articolo 30: "All'arti­
colo 30, settore 16, dopo le parole "ufficiale 
degli stessi", aggiungere: 

"- l'analisi giuridica di fattibilità delle leggi 
sotto il profilo del rispetto della Costituzio­
ne, dei principi fondamentali stabiliti dalle 
leggi della Stato, dello Statuto regionale; 

L'accertamento della coerenza nei progetti di 
legge con la legislazione regionale vigente, 
con le decisioni programmatiche e con le 
linee istituzionali; 

- l'assistenza alla Giunta i n  sede d i
discussione dei progetti d i  legge presso le
Commissioni consiliari ed il Consiglio
regionale".

Ha chiesto di parlare l'onorevole Camo. Ne 
ha facoltà. 

Giuseppe CAMO 

Onorevole Presidente, colleghi consiglieri, 
ecco, dopo le disposizioni iniziali rispetto 
all'emendamento numero 10, si aggiunge 
consequenzialmente e coerentemente 
l'emendamento numero 11, a cui credo di 
avere capito - non vorrei anticipare cose che 
non vorrei - che il collega Aloise conosce 
molto bene, come tutti gli altri colleghi del 
gruppo. 

Ecco, noi chiediamo di aggiungere a questo 
emendamento numero 16, eliminando alcuni 
passaggi pleonastici, come avevamo previsto 
nel precedente emendamento, l'analisi giuri­
dica di fattibilità delle leggi, sotto il profilo 
del rispetto della Costituzione. 

Credo che tutti i colleghi sappiano che arri­
vano leggi indietro a iosa, diciamocelo con 

molta chiarezza, perché molto spesso, anzi 
se si facesse uno studio in questa ,direzione -
e non sarebbe errato - ritengo che quando 
succederà questo bisognerà fare. 

Nella generalità dei casi, comunque ali' 80 
per cento, onorevole Veraldi, lei lo sa ... 

(Interruzione) 

No, no, io mi sto rivolgendo a lei come 
giurista. Generalmente, onorevole Presiden­
te - e lei lo sa che lavora in Commissione -
vengono restituite al Consiglio regionale, da 
parte del ministero per le Regioni le leggi, 
perché non rispettano la Costituzione, alcuni 
passaggi, alcuni commi, alcuni articoli di 
legge non rispettano la Costituzione, i prin­
cipi fondamentali stabiliti dalle leggi dello 
Stato - anche questi casi si registrano molto 
frequentemente -, dello Statuto �egionale -
per la verità, quest'ultima parte si registra 
meno frequentemente, però mi pare che sia 
un fatto anche da sottolineare - nell'accerta­
mento della coerenza dei progetti di legge 
con la legislazione regionale vigente, con le 
decisioni programmatiche e con le linee isti­
tuzionali. 

Vedete, rispetto a quest'altro comma, è una 
cosa estremamente seria. Noi spesso dicia­
mo - onorevole !acino, la vedo molto atten­
to, lei mi consente veramente di chiarire., di 
plaudire alla sua attenzione - perché spesso 
noi facciamo delle leggi o leggine. Diciamo­
celo con chiarezza, noi siamo più abituati a 
fare leggine che non leggi che organizzino e 
che spesso sono in contrasto, addirittura, 
con le linee programmatiche che ci diamo 
anche quando si vanno a realizzare le Giun­
te regionali. 

Poi l'assistenza alla Giunta, in sede di 
discussione dei progetti di legge, presso le 
Commissioni consiliari. Ecco, anche qui, 
non voglio aprire una polemica ... Diamo 
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anche un'altra dimostrazione, onorevole 
Schifino, che noi non vogliamo veramente 
fare ostruzio11ismo e quindi non apro questo 
aspetto del!' assistenza alla Giunta regionale 
ed alla Commissione consiliare, perché c'è il 
discorso delle Commissioni che avremmo 
dovuto fare per le stesse, settori, eccetera, lo 
prevedeva anche Cassese e quindi c'è qui un 
confronto che comunque non va. 

Ed il Consiglio regionale: ecco, onorevole 
Schifino, noi forniamo questo contributo, 
Presidente, nel senso di andare a nessun 
ostruzionismo - ecco, questa è la posizione 
della Democrazia cristiana, nessuna posizio­
ne di ostruzionismo, onorevole Presidente -
ma semplicemente il tentativo di dare un 
contributo concreto. 

Quando ci accorgiamo che la maggioranza è 
disponibile rispetto a questo sforzo che noi 
stiamo facendo di migliorare questo emenda­
mento sostitutivo dell'articolo 30 del proget­
to originario, noi lo illustriamo velocemente, 
concretamente e non c'è problema che inter­
vengano altri. 

PRESIDENTE 

L'assessore esprime parere favorevole? Cre­
do che questo possa aiutare. Lo sto facendo 
non ai fini della non applicazione del Rego­
lamento, in modo da permettere che non ci 
siano successivi interventi. 

(Interruzione) 

L'assessore esprime parere favorevole. Va 

verificato? 

(Interruzioni) 

Io volevo informare qui l'Assemblea che fra 
poco sarò costretto, al di là della mia 
volontà, di sospendere i lavori, perché non è 
possibile che i consiglieri arrivino e scappi-

no dopo due minuti. 

(Interruzione) 

Prima di passare alla votazione, voglio infor­

mare l'Assemblea: è già la seconda volta che 
in sette minuti viene a mancare il numero 

legale in Aula. Vorrei invitare gli onorevoli 

colleghi ad evitare che la Presidenza debba 

adottare una cosa che, fra le altre cose, non 
desidera fare, ossia sospendere i lavori nel 

momento in cui manca il numero legale. 

Qui facciamo un invito esplicito a tutti quan­

ti gli onorevoli colleghi ad essere presenti, 

fra le tante cose, sapendo che i lavori conti­

nueranno fino ad una certa ora e poi 
l'Assemblea, evidentemente, si determinerà. 

Si passa, allora, alla votazione del sub-emen­
damento aggiuntivo. Voglio informare che 
l'onorevole assessore ... 

(Interruzione) 

Esatto, non c'è dichiarazione di voto perché 

l'assessore, per conto della maggioranza, e la 

minoranza concordano nel votarlo. 

Per cui si pone in votazione il sub-emenda­

mento aggiuntivo ali' emendamento sostituti­

vo dell'articolo 30 del settore numero 16. 

(E' approvato all'unanimità) 

Si passa al dodicesimo sub-emendamento 

ali' emendamento sostitutivo dell'articolo 30: 

"Articolo 30, settore 17, dopo le parole "tra­

scrizione e volturazione" sopprimere "consu­

lenza legale ai servizi regionali". 

Chiede di illustrarlo l'onorevole Camo. Ne 

ha facoltà. 

Giuseppe CAMO 
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Onorevole Presidente, anche qui questo 

emendamento è direttamente conseguenziale 

ai due precedenti emendamenti: uno, l'emen­

damento numero 10, non accolto dalla mag­

gioranza; l'undicesimo, accolto con soddi­

sfazione anche dalla minoranza, che ha bre­

vissimamente illustrato lo stesso emenda­

mento e si è andati immediatamente al voto. 

Questo emendamento tende - come dicevo in 

premessa - ad inserire in uno dei settori più 

delicati della vita regionale una posizione di 

ricerca, altrimenti non prevista dall'emenda­

mento numero 30, sostitutivo dell'articolo 

30 del progetto originale. 

Cosa intendevamo pure fare con il primo 

emendamento, onorevole Presidente, cioè 

con il decimo, il primo della giornata? Inten­

devamo anche evitare alcune ripetizioni e 

quindi, onorevoli colleghi della maggioran­

za, alcune commistioni di funzioni tra due 

settori. 

Allora - e qui bisogna chiarirlo veramente -

voi avete scritto, nella declaratoria del punto 

16, nel settore legislativo studio e ricerche, 

l'ultimo, non lo posso chiamare comma, 

l'ultima parte dopo il punto e virgola delle 

parole "degli stessi", "consulenza giuridica 

dei servizi regionali", ali' ultima parte del 

punto 1 7, cioè del settore 17, consulenza 

legale ai servizi regionali. 

Io non sono né un giurista né un consulto, ho 

fatto un certo numero di esami alla facoltà di 

giurisprudenza dell'Università di Messina, 

ma ritengo che le due cose siano uguali. 

Il rischio qual è, onorevole Schifino e onore­

voli colleghi? Che, da un lato, noi omettiamo 

di mettere ali' interno della declaratoria fun­

zioni che il personale deve svolgere e quindi 

deve rispondere a queste responsabilità, 

dall'altro rischiamo di dare a due settori 

distinti le stesse funzioni. E qui si può gene-

rare, da un lato, l'inosservanza - perché la 

legge non lo prevede - di funzioni che invece 

la Regione deve svolgere, dall'altro la com­

mistione tra due settori di un servizio che, 

invece, deve svolgere un solo settore. 

Ecco il significato, onorevole assessore 

Schifino, della proposta dell'emendamento 

numero 10. 

Guardate, lo dico con grande pacatezza e con 

grande senso di responsabilità, capendo 

ormai che abbiamo chiarito tutto quello che 

c'era da chiarire, almeno su questo argomen­

to, tra maggioranza e minoranza democratica 

cristiana. 

Io mi rendo conto seriamente e sinceramente 

della esigenza che questo testo non possa, 

almeno in alcuni punti, essere più toccato, 

però rendetevi conto con molto senso di 

responsabilità e con molta serietà che questo 

gruppo di consiglieri del gruppo del gruppo 

della Democrazia cristiana, io lo dicevo 

ali' onorevole Schifino, ma anche ad altri 

autorevoli colleghi con i quali abbiamo svol­

to due turni di trattative informali, natural­

mente non nel Consiglio regionale, che di 

questi 81 emendamenti proposti dalla Dc -

ieri pensavo 70, onorevole Schifino, oggi vi 

posso dire che sono 75 - sono tutti emenda­

menti seri, tendenti unicamente ed esclusiva­

mente al miglioramento di questa legge o ad 

andare a coprire funzioni e ruoli che la 

Regione svolge e che non trovarlo colloca­

zione ali' interno della declaratoria. 

Allora, se si evitavano le declaratorie, poteva 

avere un significato ciò che abbiamo scritto 

pure nell'articolo 9, ma nel momento in cui 

le declaratorie si mettono da domani - doma­

ni politico, non temporaneo - cioè da quando 

la legge opererà, di norma e di fatto, le fun­

zioni non previste ali' interno delle declarato­

rie stesse possono essere rifiutate di essere 

attuate da parte dei dipendenti regionali, cioè 
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da parte dei funzionari, dirigenti della mac­

china burocratica. 

Nella legge queste attribuzioni io non le ho, 

perché me le volete fare svolgere? 

Così come si può evidenziare tranquillamen­

te che ci sono delle funzioni che svolgono 

nei settori, ci sarà un conflitto di competen­

za, una commistione: chi è che la deve svol­

gere una funzione, il settore 16 o il settore 

17? Quindi è una ripetizione all'interno dei 

due settori, che noi avevamo previsto di eli­

minare. 

Se questo si può fare sul piano formale, 

anche andando avanti nel corso del dibattito, 

rivedetelo e si tolgono queste due parole, 

appunto per evitare quei dubbi. 

Andiamo ad illustrare più particolarmente 

l'emendamento numero 12, aggiuntivo 

dell'emendamento sostitutivo ali' articolo 30. 

Che cosa diciamo qui? Di istituire la posizio­

ne di ricerca numero 17 bis, perché - lo ha 

chiarito in maniera estremamente compiuta 

l'onorevole Aloise prima, lo ha fatto il colle­

ga Battaglia anche egli in termini molto 

chiari - qui vi è un problema estremamente 

serio. 

Io vorrei far riflettere i colleghi assessori, 

onorevole Iacino, vorrei far riflettere i colle­

ghi assessori ... 

( Interruzione) 

Non vorrei che qualcuno si ingelosisse ... 

(Interruzione) 

No, il Presidente Principe, per la verità, ogni 

volta che io mi rivolgo a lui mi richiama, 

ecco perché non parlo col Presidente Princi­
pe. 

(Interruzione) 

Mi ha chiesto, onorevole Presidente, perché 

mi rivolgo a !acino e non al Presidente Prin­

cipe. Il Presidente Principe, ogni qualvolta ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Camo, se lei non accetta l'invito, 

chiaramente dato che la discussione deve 
essere sull'emendamento e non credo 

sull'assessore !acino, la inviterei a ... 

(Interruzione) 

Giuseppe CAMO 

Sapete perché ho chiamato in causa l'onore­
vole !acino in questo momento? E lo chiari­

sco, onorevole Iacino, altrimenti qualcuno 
pensa che ci possa essere anche qualche fee­
ling innaturale, mentre, grazie a Dio, noi non 
siamo colpiti da queste innaturalezze. 

Perché? Perché l'onorevole !acino, in una 

certa fase e in una certa Giunta regionale, ha 

avuto modo di fare rilevare a qualche profes­

sore universitario che veniva addirittura 

dall'estero per fornirci alcuni chiarimenti su 

un aspetto specifico, abbiamo avuto modo ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Chiedo scusa, però qui invito gli onorevoli 

consiglieri, soprattutto coloro che parlano, a 

lasciare da parte la memoria storica, la storia 

del passato e ad entrare nel merito degli 

emendamenti, utilizzando tutti gli spazi che 

si vogliono rispetto al Regolamento, però 

lasciamo perdere le memorie storiche. 

Giuseppe CAMO 

Allora chiarisco, onorevole Presidente, visto 
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che c'è una disponibilità da parte della mag­
gioranza - e lo faccio con molta velocità, per 
non lasciare adito ad ulteriori dubbi, chiari­
sco solo questo aspetto e ringrazio l'onore­
vole Schifino - ecco la chiamata in causa 

dell'onorevole !acino, in una certa fase, 
ali' interno della Giunta regionale, l' onorevo­
le !acino insieme al sottoscritto e ad altri col­

leghi, come Olivo, eccetera, ha avuto modo 
di far rilevare proprio rispetto ad un parere 
che avevamo avuto dall'Ufficio legale, che 
diceva, non diceva, non diceva niente, non si 

capiva proprio niente, ad un certo professore 

universitario che allora non ci avevano forni­
to nessun giudizio, nessun elemento di giudi­
zio perché la Giunta si potesse concretamen­
te e correttamente esprimere. 

Allora ho chiuso già, onorevole Presidente, 

questo emendamento di fare un settore di 
ricerca e studi sulle procedure giuridiche, 
sulla documentazione, studi, materie giuridi­
che, è una proposta del gruppo del gruppo 
della Democrazia cristiana estremamente 
seria che deve mettere al riparo, una volta 
per tutte, la Giunta regionale da errori che 

possono essere eventualmente chiamati in 

altra sede. 

Io, fra non molto, credo che mi dovrò rivol­
gere ali' onorevole Trento per avere una dife­
sa corretta rispetto ad un problema. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Quello che ho letto io, onorevole Schifino. 

Allora, chi chiede di parlare? 

servizi regionali". L'onorevole Camo è inter­
venuto su questo. 

Bene, altri intendono prendere la parola? 

Giuseppe CAMO 

C'è un errore, Presidente. Che numero porta, 
scusi, il suo emendamento? 

PRESIDENTE 

Il 12. Ma io quando invito gli onorevoli con­
siglieri a voler intervenire ... 

(Interruzione) 

Ci sono altri che intendono intervenire? Nes­
suno chiede di parlare. Onorevole assessore, 

prego. 

(Interruzioni) 

Invito gli onorevoli giornalisti, per cortesia, 
a stare nei loro banchi. 

(Interruzione) 

No, ma chiedo scusa, onorevole assessore, 

lei si deve alzare e dirlo, io non 'è che pos­
so ... Non ho capito. Il sì va registrato. Allo­
ra, le dispiace dirlo? 

Ubaldo SCHIFINO, assessore al personale 

Sì, a buon rendere, un'altra volta, sì, perché 

l'ho detto anche due volte prima. 

PRESIDENTE 

Allora, pongo in votazione l'emendamento 
(Interruzione) numero 12 del settore 17. 

L'emendamento è questo: "All'articolo 30, (E' approvato) 

settore 17, dopo le parole "trascrizione e vol-
turazione" sopprimere "consulenza legale ai Si passa all'emendamento numero 18 a firma 
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dei consiglieri Camo, Perfetti, Funaro che 
così recita: "Sub-emendamento aggiuntivo 
all'emendamento sostitutivo dell'articolo 30: 
"All'articolo 30, dopo il settore 17 istituire 
la posizione di ricerca n. 17 bis: <<studi­
ricerca e documentazione sulle materie giuri­

diche>>". 

Compete alla stessa: 

"la consulenza giuridica e legale a richiesta 

del Presidente, degli assessori e degli uffici 
regionali; 

studi, anche comparati con la legislazione 
statale e regionale e ricerche preparatorie 

alla predisposizione di atti normativi; 

esame e valutazione della normativa dello 

Stato, interessante competenze regionali; 

raccolta della documentazione giuridica rela­
tiva a tutte le materie di competenza regiona­

le, con particolare riferimento alla legislazio­

ne statale e regionale, agli atti parlamentari 
ed alla giurisprudenza costituzionale, civile, 

penale ed amministrativa". 

Chiede di illustrarlo l'onorevole Camo. Ne 

ha facoltà. 

Giuseppe CAMO 

Onorevole Presidente, nella sostanza pensa­
vamo, per la verità, che la Giunta regionale 

fosse d'accordo anche su questo emenda­

mento, perché appunto noi ci troviamo molto 

spesso di fronte a problemi di carattere pret­

tamente giuridico ai quali gli uffici della 

Regione preposti, proprio perché mancano di 

strutture e di strumenti di ricerca, di compa­
razione, di documentazione, noi finiamo per 

avere pareri contrastanti, se non addirittura 

illegittimi. 

(Interruzione) 

Abbiamo sbagliato emendamento? 

(Interruzione) 

No, no, chiarisca alcuni passaggi che non ... 

(Interruzione) 

Onorevole Trento, non solo è attento, ma 

avendo una mentalità senza dubbio profes­
sionalmente giuridica, è anche uno che 

coglie subito al volo. 

Io ieri gli ho chiesto se un consigliere regio­
nale poteva difendere un procedimento ad un 

altro consigliere regionale, proprio per poter 
usufruire delle sua capacità in questo settore. 

Nell'emendamento che ho illustrato prima e 
che è questo, ho omesso naturalmente, ono­
revole Trento - ecco dov'è l'esigenza della 
illustrazione - di chiarire almeno una metà 
dell'emendamento stesso, perché mi sembra 
che c'era una disponibilità da parte della 

Giunta regionale. 

Allora vi è certamente l'esigenza di andare a 

vedere, all'interno delle due declaratorie del 
settore 16 e del settore 1 7, che in realtà i 

compiti che noi prevediamo con questa posi­
zione di ricerca non sono previsti all'interno 
della declaratoria del settore 16 e del settore 
17, mutilando di fatto, caro Presidente -

egregio, mi scusi, Presidente, si può dire 

pure caro, spero che sia un linguaggio parla­

mentare, onorevole illustre Presidente-... 

Io un'affermazione la voglio fare: guardate, 

se non si accettano alcuni emendamenti 

estremamente seri, noi in questo articolo 16 

andiamo a fare una legge non per la Regione 

Calabria, ma per mutilati ed invalidi e com­

battenti di guerra. Qui mi sembra una legge 

da reduci, una legge post guerra, post beli ica, 

perché obiettivamente mancano alcune fun­

zioni importantissime. 
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Guardate, sono costretto a ripetere - onore­

vole Olivo, lei è anche molto attento - noi 

abbiamo proposto, in uno dei settori che lei 

regge oggi, un emendamento che riteniamo 

estremamente serio, che tra l'altro la mag­

gioranza sappiamo ha già accolto e quando 

arriveremo lì noi non l'illustreremo nemme­

no, per dimostrare proprio che alcune cose 

riteniamo siano state saltate per un po' di 

fretta, per le cose che obiettivamente abbia­

mo registrato in questo Consiglio. 

Vedete, una cosa ce la dovete consentire, 

onorevole Trento: se un mese fa, quando noi 

avevamo chiesto alla maggioranza, e quindi 

per essa ali' onorevole Schifino che è respon­

sabile del settore, di portare la legge in Com­

missione, che l'avremmo discussa in un solo 

giorno, con l'impegno politico e con il rigore 

morale che deve distinguere tutti, quando si 

assume l'impegno in questo Consiglio regio­

nale, noi questa legge l'avremmo votata. 

Onorevoli colleghi, non si possono portare 

leggi di questa caratura, di questa importan­

za a discuterle in Consiglio regionale, perché 

il rischio è, nonostante ... Non vedo Reale ... 

Onorevole Reale, nonostante ... 

( Interruzione) 

. . .  certo, Presidente. Lei sa, onorevole Presi­

dente, che con il sottoscritto, rispetto a que­

sto problema, ha avuto sempre un rapporto 

di grande assonanza. 

Volevo dire, ecco, ali' onorevole Reale che 

insieme alla collega Dalla Chiesa, anch'essa 

- che onora certamente con la sua presenza

non solo il Consiglio regionale ma la Cala­

bria intera - proveniente dalla bellissima

Firenze, che abbiamo fatto una legge, quella

sui servizi sociali, lavorandoci su e lavoran­

doci anche per molto tempo. Poi ci siamo

accorti, all'ultimo momento, che, poiché pre­

si da una legittima fretta perché c'era qual-

cuno, anche ali' interno del nostro partito 

abbiamo gli alti ufficiali del genio guastato­

re, non è che c'erano semplicemente 

dall'altra parte, Dominijanni che faceva .... il 

nostro capogruppo Laganà che faceva altre ... 

abbiamo visto diverse cose. 

Ed allora avevamo esigenza di andare ad 

approvare quella legge, anche perché aveva­

mo assunto impegno formale con l' onorevo­

le capogruppo del Pci allora, l'onorevole 

Oliverio, che noi non eravamo andati in 

Commissione a chiedere di continuare ad 

applicare l'articolo 118 o il Dpr 616 per 

novanta giorni, poi siamo riusciti ad appro­

varla, da quella data, in trentacinque giorni 

la legge. 

Ebbene, ci siamo accorti che in quella legge, 

onorevole Presidente, obiettivamente abbia­

mo omesso diverse cose, perché nella fretta, 

poi, l'articolo 7, quello che riguardava le 

deleghe alle Province, eccetera ... 

Portare una legge di queste dimensioni, di 

questa portata, indiscutibilmente ci pone 

dinanzi ad una serie di omissioni che non 

sono volute, perché se minimamente doves­

sero essere volute, allora vuol dire che il 

gruppo del Partito socialista, che con noi ha 

votato la precedente legge, quella ancora 

precedente dell'onorevole Tucci, sulla cui 

impalcatura si è svolto poi tutto il discorso 

successivo, veramente significa rimettere in 

discussione cose che ha votato, ma non solo, 

lo stesso gruppo del Partito comunista che in 

queste direzioni si è sempre mosso con gran­

de coerenza, con grande senso di responsabi­

lità in questi sedici anni di attività in Consi­

glio regionale e che ha trovato, ritengo, 

almeno nella terza legislatura di cui posso 

essere testimone diretto, ha avuto giustamen­

te e legittimamente la possibilità di svolgere 

il ruolo che spetta ad un grande partito popo­

lare come il Pci, coma la Dc che è un grande 

partito popolare. 
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Se arriviamo in Consiglio con queste leggi, 

spesso noi rischiamo veramente di fare leggi 

che sono mutilate in partenza e che rischiano 

di essere concretamente obsolete sette giorni 
dopo, perché se entrerà in vigore, come 

entrerà in vigore questo decreto, probabil­

mente mentre noi stiamo parlando, l' accor­
do, il quarto accordo regionale ha concluso 

un contratto di lavoro, passerà, sarà già ema­

nato, promulgato come decreto legge a livel­

lo nazionale. 

Allora ci sorto altri due commi che vanno 

certamente chiariti e si tratta, dunque, abbia­

mo detto, della consulenza giuridica e legale 

a richiesta del Presidente, degli assessori e 

degli uffici regionali. 

Ecco, onorevole Presidente del Consiglio, 

vorrei un momento di attenzione da parte 

sua: studi anche comprati con la legislazione 
statale e regionale. lo non devo certamente 

ricordare a nessuno che gli avvocati, coloro i 

quali studiano diritto, fanno addirittura un 

esame di diritto costituzionale e comparato, 

quindi c'è proprio una materia in questa 

direzione. 

Noi non è che dobbiamo andare ogni volta a 

scopiazzare leggi delle altre Regioni. Guar­

date, mettere all'interno delle nostre leggi 

cose che hanno fatto altre Regioni più avan­

zate della nostra è un fatto estremamente 

importante, nella misura in cui queste cose si 

collegano alla realtà regionale. 

Quindi noi abbiamo veramente l'esigenza di 

fare uno studio comparato con la legislazio­

ne delle altre Regioni e con quella dello Sta­

to, per non incorrere nel rischio di avere la 

bocciatura da parte dello Stato e per cogliere 

nello spirito, nell'essenza, i fatti positivi che 

altre Regioni, prima di noi, hanno posto in 

essere. 

Per esempio, onorevole Presidente, solo a 

mo' di esempio, noi fra non molto, ritengo -

ed abbiamo interesse tutti quanti a discutere 

di questa legge - discuteremo della legge 

delega in materia di agricoltura. 

Ecco, sembrerebbe o parrebbe sicuramente 

oltremodo strano che noi, nell'andare a dele­

gare questa materia, ripercorressimo vecchi 

schemi che sono stati ripercorsi nella secon­

da legislatura di questa formazione, allor­
quando attraverso una legge - mi pare la 27 o 

la 28 del '78 - abbiamo dato una delega alle 

comunità montane. 

Se noi avessimo avuto uno studio, onorevole 

Presidente della Giunta, comparato con le 

altre Regioni, ci saremmo accorti che la pri­

ma Regione che ha operato ... 

(Interruzione) 

Meglio ancora. 

(Interruzione) 

Presidente, ne abbiamo a iosa. Presidente, 

volevo chiarire che se avessimo avuto ... 

Onorevole Di Marco, lei che è in questa 

materia ... esce senza dubbio ... 

(Interruzione) 

Ci mancherebbe altro, io non devo aggettiva­

re nulla. Se avessimo avuto in quell'occasio­

ne uno studio comparato, onorevole Presi­

dente, certamente ci saremmo accorti che la 

prima Regione d'Italia che ha dato le dele­

ghe in materia di agricoltura è stata la Tosca­

na. La Toscana, dopo un anno e mezzo-due, 

ha riproposto un'altra legge con la quale ha 

dato la delega alle Province. 

Voglio dire, cioè, che se avessimo avuto un 

settore capace di fare questo studio e di for­

nirlo alla Giunta regionale, alle Commissio­

ni, al Consiglio, eventualmente, quell'errore 
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noi nel 1978 - dico noi per dire il Consiglio 

regionale, perché c'è certamente una conti­
nuità - non l'avremmo commesso e sette 
anni non sarebbero passati inutilmente in 

questo settore, con tutti i problemi che ci 
sono. 

Allora, esame e valutazione della normati­

va ... 

(Interruzione) 

Grazie, collega Di Marco, effettivamente 
questo mi distrae con molto ... 

(Interruzione) 

Esame e valutazione della normativa dello Sta­

to interessante le competenze regionali, e mi 

pare ovvio. Cioè, voglio dire, queste funzioni 
chi le deve svolgere, onorevole Schifino? 

Allora, delle due, l'una: non volete accoglie­
re l'istituzione di una posizione di ricerca 
che, guardate, non è che la mettiamo alle 
dipendenze di qualcuno, è alle dipendenze 

della Presidenza, non è che la mettiamo alle 

dipendenze di qualche ufficio del Consiglio 
regionale nel quale operiamo noi; è un'area, 

questa qui, l'area del legale e contenzioso, 
contratto, legislativo, studio e ricerche, che è 
nella Presidenza un estraneo nel settore 16. 

Ma, scusate, voi lo intestate, lo intitolate 

"legislativo, studio e ricerca" e ali' interno 
della declaratoria studi e ricerche non ce ne 

sono, c'è semplicemente l'attuazione delle 
procedure di alcuni funzioni, punto e basta, 
studi e ricerche non ce ne sono. 

Anche questo qui, ai sensi dell'articolo 1 O 
della legge - ieri molto brillantemente letto 
dal collega Aloise e spesso richiamato dal 
collega Trento nell'Aula - è un settore che 
non rispecchia pienamente le funzioni previ­
ste dall'articolo 10 perché un ufficio, un 

complesso di attribuzioni della Regione pos­
sa essere elevato al rango di settore, cioè di 
funzione apicale e di secondo livello. 

Poi, l'ultimo comma, raccolta della docu­
mentazione giuridica relativa a tutte le mate­

rie di competenza regionale. Insomma, noi lo 
vogliamo avere un centro, una testa pensante, 
come spesso ho sentito ripetere all'onorevole 
Dominijanni, quando nelle discussioni gene­
rali che ci sono state intorno a questa legge in 
privato, in pubblico, nei confronti e nel Con­
siglio regionale, ha più volte ripetuto. 

Lo vogliamo avere un centro motore che for­

nisca a noi, modesti consiglieri regionali che 

non possiamo conoscere tutto e che certa­
mente in materia di diritto non siamo attrez­
zati, d'altra parte la politica non è che preve­

de che ci debbano andare gli specialisti a 
fare gli eletti nelle istituzioni, anzi prevede il 
contrario. 

Molto spesso, quando ci sono stati specialisti 
nelle materie, abbiamo visto che quei settori -
io per correttezza non ne cito nessuno in Cala­
bria - hanno toccato il livello più basso di effi­
cienza, di produttività legislativa e di azione 
programmatica sul territorio regionale. lo cre­
do che voi abbiate capito a cosa mi riferisco, 
con particolare riferimento, quindi, alla rac­

colta e documentazione giuridica relativa a 
tutte le materie di competenza regionale, con 
particolare riferimento, onorevole Trento, alla 
legislazione statale e regionale, agli atti parla­
mentari e alla giurisprudenza costituzionale, 

civile, penale ed amministrativa. 

Noi spesso sconfiniamo nel penale, proprio 
perché non abbiamo strutture di supporto che 
ci dicano: "Fin qui potete arrivare, oltre qui c'è 
il rischio che possiate sconfinare nel penale". 

E vi assicuro, almeno per quello che mi 
riguarda, ma credo che riguardi tutti quanti, 
che questo disco lo abbiamo a volte; in questa 
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Regione e non solo in questa Regione, negli 
enti locali, proprio in riferimento alla valenza 
sociale degli atti che vengono posti in essere, 
si è costretti a sconfinare nel penale. 

Io ne ricordo una per tutte, e sono state le 
azioni dei forestali, per esempio. Io ritengo 
che le Giunte regionali che si sono succedute 
e la Giunta Dominijanni in particolare, per i 
giovani della "285" e per i forestali, io credo 
che le Giunte Dominijanni abbiano fatto un 
salto mortale per poter assicurare il paga­
mento a questi due grossi settori dal punto di 
vista numerico anche. 

I giovani della "285" sono circa 6.500, i 
forestali diciamo 27 mila, chi dice 30 mila, 
comunque sono un numero senza dubbio 
rilevante e spesso si è stati costretti a distrar­
re delle somme da alcuni capitoli per poter 
far fronte al pagamento legittimo di questi 
lavoratori in Calabria, in una regione che, 
dal punto di vista occupazionale e rispetto 
alle possibilità di reddito, è la prima sul pia­
no della disoccupazione ed è l'ultima di tutta 
l'Europa occidentale per quanto riguarda il 
reddito pro capite dei cittadini. 

Allora la Regione Calabria è una regione che 
non si pone problemi di carattere sociale, 
correndo anche il rischio di sconfinare nel 
penale, non è la Regione che compie il pro­
prio dovere - e su questo ci siamo - ma c'è 
anche un'altra serie di atti sui quali sicura­
mente un assessore può rischiare di sconfina­
re nel penale e lo fa in buona fede. 

Se avesse, invece, alle proprie spalle il sup­
porto di una struttura che studia, approfondi­

sce, fa i confronti, tiene i contatti anche con 
la magistratura ... La magistratura non è che è 
un corpo separato dal complesso dei corpi 
dello Stato, separato da tutti, è una istituzio­
ne fondamentale, una delle tre istituzioni 
fondamentali su cui si basa la stessa vita 
democratica del Paese, la divisione dei com-

piti enunciati illo tempore dal Montesquieu, 
è uno dei tre strumenti che deve attuare la 
democrazia nel Paese, la democrazia morali­
sta e partecipativa come noi la intendiamo e 
come riteniamo anche il Partito comunista 
stia facendo un grande sforzo per arrivarci. 
D'altra parte, basta leggere ciò che avviene: 
avantieri sera proprio ho sentito in televisio­
ne nel telegiornale che si è votato a scrutinio 
segreto in Russia, 1 'ordine dei giornalisti rus­
si ha votato a scrutinio segreto. 

Questi sono processi di grande avanzamento, 
che noi guardiamo con grande attenzione, 
onorevole Politano e onorevole Presidente, 
perché vuol dire che si stanno creando le 
premesse perché due grandi forze popolari 
possano incominciare a dialogare in maniera 
diversa rispetto a quello che è avvenuto nel 
passato e possano trovare anche qualche 
punto di riferimento e di convergenza soprat­
tutto sui problemi. 

Ecco, la tenuta di questi rapporti, attraverso 
anche le strutture burocratiche, ce l'ha solo il 
Presidente della Giunta regionale che ha rap­
presentanza esterna ovviamente non il singolo 
assessore - onorevole Cristoforo, la vedo mol­
to attento anche rispetto a queste tematiche -, 
, quindi è sempre il Presidente della Giunta 
regionale, oggi l'onorevole Principe, al quale 
noi rivolgiamo sempre un saluto di gratitudine 
per il suo impegno, dopo avere svolto ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Tra i saluti, l'Unione Sovietica e cose varie, lei 

sta facendo proprio un intervento che sincera­
mente con l'emendamento non attinenza ... 

Giuseppe CAMO 

No, sto parlando del rapporto tra gli atti par­
lamentari e la magistratura, anche nel caso ... 
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Dicevo che dell'onorevole Principe noi 
abbiamo grande stima, perché - lo voglio 
dire, onorevole Principe, molto chiaramente 
- dopo la sua lunga milizia non solo di socia­
lista in Calabria che ha contribuito, insieme
ad altri nomi illustrissimi in questa nostra
Regione, a costituire prima l'ossatura e poi
la tenuta concreta di questo partito, del Parti­
to socialista, un partito che ha sicuramente
tradizioni storiche di democrazia e di
libertà ...

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Ma io la richiamo, ed è la seconda volta: la 
prego di rimanere nel merito. La storia del 
Psi, del Pci ... rimanga nel merito, perché lei 
non è un centro di documentazione storica 
del movimento calabrese, è semplicemente il 
relatore di un sub-emendamento. 

(Interruzione) 

No, onorevole Principe, la prego! Onorevole 
Camo, la voglio poi informare che lei in que­
sto modo è a cinquantacinque minuti. 

Giuseppe CAMO 

Presidente, io la ringrazio che lei mi ricorda 
l'ora, ma ho una sensazione, mi perdoni, che 
lei deve avere ... 

(Interruzione) 

Lei è, senza dubbio, deve ... Io sono uno che 
ha fatto anche sport, ho giocato a calcio, ho 
fatto un po' di ciclismo e ho giocato col 
Catanzaro, la sua città. Cavicchi, il fratello 
del pugile che era un grosso preparatore atle­
tico, divideva gli uomini in due categorie, 
sportivamente parlando: quelli anticipati, 
come la macchina quando è anticipata, e 
quelli ritardati. Lei è, senza dubbio, uno di 

quei soggetti anticipati, ed è un fatto positivo. 

Ed allora, rispetto a questa anticipazione che 
lei porta con sé, ho la sensazione che il polso 
finisce per condizionare anche il suo orolo­
gio e cammina un po' più velocemente, spe­
cialmente quando parlo io. Ma ne prendo 
atto e la ringrazio anche dei suoi chiarimenti. 

Volevo dire ali' onorevole Principe - e vado 
alla conclusione - noi la ringraziamo, onore­
vole Principe, dell'impegno che lei sta 
profondendo in questa Regione Calabria, per­
ché dopo i suoi trascorsi politici, dopo avere 
profuso impegno notevole a livello parlamen­
tare, per la Calabria oltre che per il partito 
che ha degnamente rappresentato in questa 
sua lunga milizia parlamentare e di governo, 
lei alla sua età non più molto.giovane, si vie­
ne a caricare di una responsabilità notevole 
che non so quanti altri al suo posto, con que­
sto passato, con questi trascorsi ed anche con 
l'età, l'avrebbero fatto e non ha nessun pro­
blema, nessun interesse da difendere. 

Lei vuole concludere la sua carriera politica 
dando a questa terra di Calabria - io le augu­
ro cento anni di vita, ma anche politica - le 
esperienze che lei in questi lunghi anni ha 
fatto a livello parlamentare e a livello di 
governo, e per questo noi le siamo grati. 

Concludendo veramente, onorevole Presi­
dente, noi riteniamo che questo emendamen­
to sia importante, a sostegno dell'azione del 
Presidente della Giunta regionale e della 
Giunta regionale nel suo complesso, che può 
mettere al riparo dai rischi sui quali giornal­
mente si confrontano gli assessori, ed io non 
so quante volte siamo stati e siete nella con­
vinzione che un atto possa essere giuridica­
mente a posto o quanti dubbi ci vengono nel­
le notti insonni, assessore Schifino. 

Dice: ma chissà se io ho firmato un qualche 
cosa che domani mi tocca ad essere soggetto 
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di un'indagine penale! 

Ecco, onorevole Presidente, noi abbiamo 

tentato di motivare il significato più profon­
do della richiesta di avere una posizione di 

ricerca a sostegno e dipendente della Presi­
denza della Giunta regionale, non di qualche 

consigliere regionale, i l  Presidente della 

Giunta regionale, riteniamo di avere dato 

una seria motivazione, riteniamo che l'ono­

revole Politano da Vicepresidente della 
Giunta regionale, per la verità molto attento, 

abbia seguito questa esposizione e possa 

dare. come capo della delegazione del Parti­
to comunista, il più grosso partito che con­
corre insieme ... 

(Interruzione) 

Ah, ci sono i tre ... 

(Interruzione) 

Hai ragione, chiedo scusa, otto e sei, i tre 

indipendenti, è giusto, chiedo scusa, chiedo 
venia. 

.. .il Partito comunista possa suggerire even­

tualmente, consigliare o comunque raccor­

darsi con l'onorevole Schifino che è relatore 
ed assessore del settore, per dire che questo 

emendamento è una cosa seria, onorevole 
Politano, che va accolta. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Aloise. Ne 

ha facoltà. 

Giuseppe ALOISE 

Ascoltando l'illuminato e illuminante inter­

vento di Geppino Camo, mi sono ricordato 

del sottotitolo di un libro che è in vendita in 

questi giorni, un libro di Altiero Spinelli che 

ha un sottotitolo: "La goccia e la roccia". 

Nel titolo non c'è nessun riferimento auto­
biografico e, come ho tentato di diventare 

saggio, ma mi interessa il sottotitolo, nel 
titolo non c'è nessun riferimento autobiogra­
fico. 

Mi sono ricordato di questo sottotitolo "La 
goccia e la roccia". Lei che ha una matrice 

culturale di ordine tecnico-scientifico, credo 
che non abbia bisogno delle mie esplicitazio­
ni per suggerirle le distinzioni che passano in 

ordine alla diversa fisionomia dello stato 

fisico della materia. Ecco, qui siamo di fron­

te ad un gruppo che si sta battendo e che si 
configura come una sorta di roccia. 

Siamo allo stato liquido, lo stato liquido ha 
sempre questi caratteri, non la liquidità alla 

quale si fa riferimento, gli elementi di follia 

certe volte sono anche elementi di saggezza, 
l'utopia, ecco, ci fanno volare al di sopra di 
alcune quotidianità che molte volte immise­
riscono anche la stessa battaglia politica. 

Geppino Camo mi ricordava questo sottoti­
tolo, "la goccia", è un elemento liquido la 

goccia che cade purtroppo su un elemento 

rigido, la roccia, però noi non disperiamo, 

perché lapidem, non vorrei espropriare di 

queste competenze l'amico Rocco Trento, 
perché da impareggiabile avvocato qual è, ha 
sempre grossi riferimenti alla matrice classi­
ca, quindi assolutamente non mi azzardo ad 

invadere questo campo e quindi assoluta­

mente non vorrei espropriarlo di queste fun­
zioni che sono tipiche di un grande avvocato, 
qual è appunto l'amico Rocco Trento. 

Ed allora siamo di fronte ad una roccia, sia­

mo di fronte cioè ad una maggioranza grani­

tica, perché ha un collante interno sul quale 
non mi soffermo, perché appartiene al dibat­

tito politico e certamente queste riflessioni 

non possono inquinare il discorso che stiamo 

facendo. E' una maggioranza granitica, roc­
ciosa, che apparentemente mostra questi 



Consiglio Regionale della Calabria - 524 - Discussioni 

SEDUTA DEL 18 MARZO 1987 

caratteri di solidità, quindi di impermeabilità 
assoluta. 

Quindi quale dovrebbe essere l'atteggiamen­
to del gruppo del gruppo della Democrazia 
cristiana che è la goccia? Ritirarsi, prendere 
atto di questa impermeabilità, di questa resi­
stenza, quasi a farsi scivolare, senza farsi 
scalfire dalle nostre preposizioni, certamente 
sarebbe ben poca cosa se il nostro atteggia­
mento si riducesse a questa constatazione. 

Noi siamo convinti che ali' interno di questo 
atteggiamento granitico vi possono essere 
anche elementi che tendono, direi, non dico 
a sgretolare la roccia, perché la roccia resta 
sempre tale e tale è questa maggioranza, una 
maggioranza granitica, che ha necessità di 
essere sempre più dura per auto-difendersi. 
Guai se mostrasse qualche elemento di aper­
tura, inizierebbero le crepe interne e forse 
scopriremmo, al di là di questa apparente 
rocciosità, di questa apparente compattezza, 
tutti gli elementi di difformità, di diversità 
che ci sono ali' interno. 

Ecco, non mi avventuro nelle scandaglio 
geologico sul quale potrebbe darvi una mano 
significativa l'amico ... 

(Interruzione) 

Ed allora le nostre parole sono come le goc­
ce, vogliono cadere su questa maggioranza, 
nella convinzione che attraverso queste 
nostre proposizioni si possono aprire dei var­
chi, ma non per rompere la roccia, si posso­
no aprire dei varchi di attenzione, di rifles­
sione per quello che noi stiamo dicendo. 

Presidenza del Presidente Anton Giulio 

Galati 

Ma tutto questo finalizzato, come dicevo 
sempre, alla ricerca di una comune posizione 
per uno strumento migliore. 

Ed allora c'è da chiedersi: la maggioranza ha 
una visione statica o dinamica dell' ammini­
strazione? Questo è il punto, a nostro avviso. 
Se la visione fosse statica, allora questo 
vostro strumento legislativo potrebbe rispon­
dere a queste esigenze, perché voi cogliete i 
fatti della realtà regionale e a questi fatti date 
delle risposte. 

L'amministrazione, però, non può fermarsi ai 
fatti, agli oggetti che sono sotto gli occhi di 
tutti, ci vuole anche un elemento di dinami­
cità, di dinamismo, di percezione di quello 
che viene fuori, di quello che viene nel con­
testo nel quale si colloca anche la nostra 
Regione, ci vogliono elementi di dinamicità, 
di attenzione verso quello che può accadere 
domani. 

Quindi un'amministrazione non può essere 
rigidamente attestata su questi elementi stati­
ci, quasi corpo immobile, che poi sarebbe il 
corpo che è più, direi, commisurabile ad una 
maggioranza granitica, che ha paura di usci­
re, di guardare che accade vicino e che cosa 
può accadere domani. 

Ecco, in questa concezione dell'amministra­
zione che avete voi, allora queste aree di 
ricerca non hanno spazio, perché a voi basta 
l'oggi, bastano queste leggi, basta la produ­
zione che si compie quotidianamente, a voi 
non interessa quello che accade nelle altre 
Regioni, quello che può accadere domani. 

Ed allora il senso di questo nostro emenda­
mento è appunto questo, dare questi elementi 
di dinamicità, di crescita, di movimento alla 
struttura burocratica. 

Se noi guardiamo anche a quello che avviene 
nelle strutture organizzati ve delle grandi 
aziende private, questi settori di ricerca mol­
to spesso sono staccati da uno stesso rappor­
to funzionale con la direzione generale, 
appunto perché devono avere questo caratte-
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re di mobilità estrema, perché solo un auten­
tico supporto poi ha le decisioni operative 
della direzione generale. 

Ed allora, se torniamo ali' amministrazione 
pubblica, l'amministrazione pubblica deve 
fare salti di qualità, amico assessore Schifi­
no; so che lei si preoccupa di dare una legge 
che sia adeguata alle necessità di una Regio­
ne che noi immaginiamo anche diversa da 
quella che è. 

Ecco, non vogliamo prefabbricare un vestito, 
quasi che la Calabria fosse un corpo statico, 
vogliamo anche immaginare che la nostra 
Regione possa fare salti di qualità, un salto 
di crescita. 

Qui c'è l'elemento di diversità tra noi e voi. 
Ecco, noi immaginiamo una Regione che 
deve crescere e deve crescere anche sul pia­
no dell'adeguamento della normativa regio­
nale, sul piano della predisposizione degli 
strumenti legislativi, sul piano del confronto 
con le altre realtà regionali, deve crescere 
contribuendo assieme alle altre Regioni nella 
predisposizione di un disegno più complessi­
vo che colga tutte le novità che ci sono nel 
rapporto tra Stato e Regione. 

Ecco, l'accrescimento dell'autonomia, il for­
te senso di autonomia della Regione non può 
esplicitarsi attraverso quest'azione statica 
dell'attività legislativa. 

Ecco perché noi siamo insoddisfatti del 
modo come la maggioranza leghi le consu­
lenze legali ai servizi regionali, il servizio 
legale e l'attività di ricerche. Sono due cam­
pi separati, un campo investe l'attività legi­
slativa, che è la predisposizione delle leggi, 
cioè le risposte che la Regione deve dare ai 
bisogni, le risposte quotidiane, amico Rocco 
Trento, e sono risposte che vanno ricondotte 
al settore 16. 

E' un'attività amministrativa anche quella 
della predisposizione del disegno di legge, 
perché poi l'attività legislativa è propria del 
Consiglio regionale. 

La presenza dell'onorevole Di Marco mi 
pone quasi una sorta di timore reverenziale, 
perché ho un ascoltatore attento alle spalle, 
quindi quando lo vedevo di fronte potevo 
cogliere anche gli elementi di disappunto che 
forse potevano farmi allontanare dal terreno 
che stavo imboccando. Vedendolo alle spal­
le, non so se posso proseguire ... 

(Interruzione) 

Avvertendolo, quindi, avverto tutto il peso 
del richiamo che potrebbe intervenire se io 
sconfinassi da un terreno che senz'altro è 
accidentato, è un sentiero difficile quello sul 
quale ci stiamo avventurando e Io facciamo 
con grande cautela, andando avanti, ma con 
la consapevolezza sempre di commettere 
errori, perché è un terreno difficile, sul quale 
però noi sollecitiamo questi elementi di 
riflessione nella maggioranza. 

Ed allora noi chiediamo che venga istituito 
questo settore, che è quello dello studio, del­
la ricerca e documentazione sulle materie 
giuridiche. Ecco, è un settore nevralgico, ai 
fini di quell'atteggiamento diverso che deve 
assumere la Regione. 

Ecco, non possiamo inglobare, non dobbia­
mo inglobare questa ricerca, questa docu­
mentazione su tutta la materia legislativa, 
non possiamo inglobarlo nel settore legale, 
che è invece un settore attento alle liti, alle 
controversie, che è una sorta di amministra­
zione che si deve calare anche nel rapporto 
quotidiano della Regione con i cittadini, con 
gli utenti dei servizi regionali e quindi ha la 
possibilità che si instaurino delle liti, delle 
controversie. Ma è ben poca cosa rispetto a 
questo disegno complessivo di dinamismo, 
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di dinamicità, che tende proprio a far muove­

re questo apparato. 

Ecco, la burocrazia ha sempre questi ele­

menti di rigidità, ci sono gli scaffali, i prece­

denti, c'è sempre questo richiamo al passato, 

che è un fatto indubbiamente positivo, che 

non è un fatto negativo, ma guai se dovessi­

mo sempre far riferimento a quello che ci 

precede, cioè al precedente, dobbiamo anda­
re avanti, guardare avanti. 

Ed allora, questo settore punta proprio ad 

1mpnmere questo elemento di svolta 

ali' apparato. 

(Interruzione) 

Io non lo riterrei in consonanza, perché ele­

menti di svolta ancora non ne ho percepiti. 

Sarò forse tardo nella percezione di questi 
elementi, perché anche io ho questa matrice 
così, parasindacale, cioè colgo questi aspetti 

concreti, mi limito sempre al senso reale del­

le cose. Le parole astratte, quando frequenta­
vo le scuole, mi entravano difficilmente in 

testa, perché la storia un po' delle periferie è 

fatta sempre di riscontri oggettivi; si capiva 

cosa fosse una sedia, ma percepire cosa fosse 

la virtù era sempre una cosa difficile. 

Ed allora questa percezione delle cose reali 

ci induce appunto a dire che la nostra Regio­

ne ha necessità di attrezzarsi meglio sul pia­

no dell'organizzazione burocratica. 

Lo studio comparato con la legislazione sta­

tale e regionale e ricerche preparatorie alla 

predisposizione di atti normativi, credo sia 

un aspetto fondamentale. 

Ecco, noi non siamo un elemento staccato del­

la statualità, guai se la Regione immaginasse 
di essere un elemento al di fuori della statua­
lità, quasi una parte sindacale che si pone in 

contrasto con lo Stato, con la statualità. 

Ecco, noi siamo elementi della statualità e 

quindi dobbiamo stare attenti a quello che 

avviene nell'ambito della statualità e quindi 

il raccordo con la normativa nazionale, il 

raccordo con gli altri pezzi, con gli altri ele­

menti, con gli altri segmenti della statualità, 

mi pare un fatto di raccordo organico che 

tende a collocare la nostra Regione su un 

piano più partecipativo della stessa forma­

zione legislativa delle autonomie regionali, 

ma lo fa raccordandosi coerentemente con la 

normativa statale. 

Ecco, guardando le declaratorie degli altri 

settori, non ho colto questi elementi di 

novità, questi elementi che sono significati vi 

e che, invece, vanno rifermati, vanno sottoli­

neati, perché rappresentano il fatto nuovo 

della esperienza regionale. 

E poi c'è l'esame e la valutazione della nor­

mativa dello Stato, interessante competenza 

regionale, che direi che è l'atto preliminare 

alla formazione della volontà regionale. Guai 

se dimenticassimo di valutare la normativa 

regionale! 

Ecco, noi non abbiamo una competenza 

autonoma in materia legislativa, è che dob­

biamo sempre collocarci in quel quadro di 

riferimento che è la normativa statale. 

Ecco, possiamo anche concorrere alla defini­

zione della normativa statale con elementi 

della statualità, ma una volta che la volontà 

si è prodotta, dobbiamo restare nel campo di 

quella definizione, alla quale noi avremmo 

potuto anche concorrere. 

Vedo che mi segue l'onorevole Cristoforo, 

colgo questi elementi di attenzione, ha una 

tradizione di alunno attento e quindi credo 

che questo sia il modo migliore per porsi 

anche in una posizione di attenzione e di 

rispetto verso l'interlocutore. 
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Ecco, c'è questo rifiuto dell'intollerante, 
questa apertura, questo che è anche il fatto 
nuovo di una grande tradizione cattolica, il 
rifiuto dell'intolleranza, quindi la ricerca 
sempre di una verità che si costruisce giorno 
per giorno, magari con la verità dell'altro. 

Ecco, io ho colto in taluni segni, non di sof­
ferenza, in taluni segni di stimolo del collega 
ed amico Cristo faro ... 

(Interruzione) 

Ed allora, come dicevo, questo comma della 
valutazione della normativa dello Stato, inte­
ressante competenza regionale, credo sia un 
aspetto decisivo di tutta l'azione regionale in 
materia legislativa. 

Quindi si tratta di adeguare, di riadattare, di 
ricollocare la normativa statale nella nostra 
realtà, ipotizzando come se fosse un modello 
matematico, ricollocare queste norme, questi 
pezzi della normativa statale nella nostra 
realtà regionale, per vedere quali siano le 
reazioni, quali gli effetti, come si colloca 
appunto questo modello. 

Il professor� Tarsitano credo che non sia 
interessato a questi fatti, so che è la tradizio­
ne bizantina rossanese, può fare anche a 
meno ascoltare ... 

(Interruzione) 

No, non vi appartiene la tradizione. Noi era­
vamo ad un punto di snodo perché eravamo 
nella Magna Grecia e quindi abbiamo raccol­
to tutti gli elementi in positivo e in negativo, 
siamo portatori di queste grandi esperienze 
che si sono consumate nella piana di Sibari, 
ma le vostre sono esperienze parziali, che si 
scontrano con alcune esperienze che sono 
maturate in altre parti della piana di Sibari. 

Ecco, noi guardiamo con una sorta di timore 

le esperienze che maturano nel rossanese, 
perché sono esperienze che non appartengo­
no alla civiltà rurale dell'intero comprenso­
rio, sono esperienze così, illuministiche, per 
certi aspetti, che assumono sempre atteggia­
menti didattici nei confronti del resto della 
Piana, perché voi sovrastate l'area di pianu­
ra, ma quelli che stanno sotto hanno anche 
necessità di apprezzarsi. 

Rossano assume sempre questa posizione. 

Ed allora, venendo all'ultimo comma, per 
poter concludere, questo è un emendamento 
la cui articolazione ha questi elementi di 
completezza, e lo sforzo che sta sotto questo 
emendamento è testimoniato, appunto, da 
questo raccordo organico con tutta la filoso­
fia dei settori ed ha una funzione integrativa, 
ma essenziale, perché cadrebbe la funzione 
di quei settori. Se non ci fosse questo sup­
porto, di iniziativa, di movimento che è 
appunto quello del settore "studi e ricerche", 
quei settori sarebbero monchi, sarebbero 
zoppi. 

"Raccolta della documentazione giuridica 
relativa a tutte le materie di competenza 
regionale, con particolare riferimento alla 
legislazione statale e regionale, agli atti par­
lamentari e alla giurisprudenza costituziona­
le, civile e penale ed amministrativa. Ecco 
ad una lettura superficiale questo emenda­
mento potrebbe sembrare pleonastico­
aggiuntivo rispetto al precedente, perché c'è 
il raccordo con la legislazione statale, con la 
legislazione regionale, ma sarebbe un esame 
superficiale perché l'elemento di novità con­

venuto in questo comma è il raffronto con la 

giurisprudenza costituzionale, civile, penale 
ed amministrativa. 

Ecco gli effetti pratici della norma, qui c'è 
un magistrato che potrebbe scuotermi su 
questo terreno, perché guai se la norma 
dovesse essere un fatto che si limita a coglie-
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re il fatto, guai se ... 

(Interrogazioni) 

Io ho solo delle percezioni così, istintive, 

ecco, delle percezioni istintive. Qui siamo di 
fronte, invece, ad una valutazione degli 
effetti che produce la legge nelle realtà 

regionali, nella realtà statale e quindi anche 
nella nostra realtà regionale. 

E' un comma che completa con questo 
aggancio all'effetto pratico della legge, quin­
di la giurisprudenza civile, penale ed ammi­

nistrativa, ecco gli effetti pratici, cioè i rap­

porti concreti che si sono instaurati attraver­
so l'esercizio dell'attività amministrativa 
nelle altre Regioni. 

Cioè che cosa hanno prodotto ancora le leggi 
nelle altre Regioni sul piano proprio della 
instaurazione dei fatti? Ecco, questo è prope­
deutico alla predisposizione dello strumento 
legislativo, guai se la nostra fosse una rice­
zione passiva, cioè nell'altra Regione si è 
fatta questa legge, copiamola ed integriamo­

la nel nostro territorio. Dobbiamo essere 
attenti anche agli aspetti che quella normati­

va ha prodotto, di qui il richiamo alla giuri­

sprudenza civile, penale ed amministrativa. 

Ecco la famosa concezione evolutiva della 
legge, non limitarsi a cogliere il fatto e a 
regolarlo, ma immaginare anche, che attra­
verso una successiva norma si possano 

anche introdurre quegli elementi di novità o 

di apparente contraddizione con la norma 

precedente, ma che sono sempre elementi di 

coerenza, perché dobbiamo cogliere sempre i 
fatti, anche se dobbiamo regolarli e piegarli a 
determinati indirizzi che sono poi quelli del­
la programmazione, perché la programma­
zione in questa nostra Regione è un fatto 
serio. Ma guai se dovesse diventare come 

una sorta di richiamo ali' antifascismo, sareb­
be un modo peggiore per fare programma-

zione! 

Ecco, non possiamo salvarci l'anima con il 

richiamo così, lessicale, alla programmazio­

ne; la programmazione è un atteggiamento, è 

un costume, è un modo di operare, è un 

metodo, è una forma non mentis: perché la

mente può essere anche corretta, ma poi 

l'azione pratica può essere anche distorta. E 

quindi non entro nella interpretazione dei 

fatti ... 

(Interruzione) 

Ed allora, concludendo, questo settore, che 

noi riteniamo debba essere istituito, non si 

inquadra in un disegno di allargamento delle 

opportunità per gli aspiranti, come potrebbe 

a prima vista apparire, quelli del gruppo del 

gruppo della Democrazia cristiana vogliono 

ampliare i settori, ed è un modo sbrigativo, 

poco corretto per liquidare il nostro atteggia­

mento, dietro questi nuovi settori ci sono fat­

ti nuovi, fatti significativi della vita regiona­

le. 

Ecco, noi non chiediamo un settore nuovo 

per accogliere esigenze di qualcuno, noi 

chiediamo che ci sia questo settore per sod­

disfare esigenze reali della macchina buro­

cratica amministrati va regionale. 

Se la maggioranza vorrà continuare ad assu­

mere l'atteggiamento di roccia impermeabi­

le, noi non possiamo che prenderne atto, ma 

anche questo vostro ulteriore atteggiamento 

certamente non ci indurrà ad abbandonare 

questa nostra linea che tende sempre a scuo­

tere questa vostra indifferenza. 

PRESIDENTE 

La parola all'onorevole Schifino. 

Ubaldo SCHIFINO, assessore al personale 
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Presidente, in una sola battuta: la Giunta non 

può accogliere questo emendamento, illu­

strato così tenacemente dagli onorevoli 

Camo ed Aloise, solo per il fatto che queste 

materie, che dovrebbero essere accorpate in 

questa istituzione di una posizione di ricerca 

e quindi di nuovo settore, sono già materie di 

competenza del settore legislativo e, di con­

seguenza, ci sembra del tutto superfluo isti­

tuire un settore, sia pure di ricerca, che tratti 

questioni che sono già di competenza 

dell'ufficio legislativo. 

Quindi la Giunta respinge questo emenda­

mento. 

Rocco TRENTO 

Abbiamo il congresso socialista a Reggio 

oggi pomeriggio e per questi motivi noi 

chiediamo una sospensione della riunione. 

PRESIDENTE 

Vi sono contrarietà alla richiesta di rinvio 

della seduta del Consiglio? Non ve ne sono. 

Convocazione della prossima seduta 

PRESIDENTE 

Ed allora, prima di togliere la seduta, vi 

PRESIDENTE ricordo che il Consiglio è convocato per i 

prossimi giorni, martedì e mercoledì, 23 e 

Dichiarazioni di voto: nessuno chiede di 24, della prossima settimana. 

intervenire. Pongo in votazione il sub-emen-

damento aggiuntivo ali' emendamento sosti- (Interruzione) 

tutivo dell'articolo 30. 
Il 24 e il 25. 

(E' respinto) 

(Interruzione) 

Sui lavori del Consiglio 

No, è la Presidenza che determina la convo-

PRESIDENTE cazione del Consiglio. Martedì e mercoledì, 

ho precisato di proposito, 24 e 25. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Trento. Ne 

ha facoltà. La seduta è tolta. 

A cura del Settore resoconti 





ALLEGATI 
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Congedi 

Hanno chiesto congedo i consiglieri Funaro, 

Gemelli. 

(Sono concessi) 

Annunzio di proposte di provvedimento 

amministrativo e loro assegnazione a 

Commissione 

Sono state presentate alla Presidenza le 

seguenti proposte di provvedimento ammini­

strativo di iniziativa dei consiglieri: 

del gruppo Dc - "Ordinamento degli uffici 

regionali con indicazione dei Settori-Servizi 

ed uffici". (P.P.A. n. 159/4") 

E' assegnata alla prima Commissione - Poli­

tica istituzionale, assetto e utilizzazione del 

territorio. 

( Così resta stabilito) 

Li Gotti - "Testo unico delle leggi sugli 

interventi sul Mezzogiorno - Riserva del 30 

per cento delle forniture - Disposizioni alle 

Ussl". (P.P.A. n. 160/4") 

E' assegnata alla terza Commissione - Servi­

zi sociali. 

( Così resta stabilito) 

Interrogazioni a risposta scritta 

Reale. Al Presidente della Giunta regionale. 

Per sapere - premesso che: 

la ditta Greco Carmela è concessionaria della 

linea di trasporti tra Lamezia Terme e Vibo 

Marina che viene utilizzata da numerosi ope­

rai del centro industriale di quest'ultima 

città; 

il servizio ha dato vita a numerosi inconve­

nienti dovuti al pessimo stato degli automez­

zi che costringono i passeggeri a notevoli 

disagi e qualche volta portano addirittura alla 

soppressione delle corse-: 

se non si intenda intervenire al fine di verifi­

care gli inconvenienti lamentati e quali prov­

vedimenti si intendano prendere per sanare 

questo stato di disagio che colpisce fasce di 

lavoratori le cui condizioni devono essere 

tutelate. 

(492; 17.3.1987) 

Reale. Al Presidente della Giunta regionale. 

Per sapere - premesso che: 

con bando del 16 febbraio '80 l'ente ospeda­

liero "Filippo Fimognari" di Gerace proce­

deva a concorso per la copertura di n. 1 

posto di coordinatore assistente sociale, 

richiedendo come titolo di studio la laurea in 

psicologia, sociologia e filosofia; 

con successivo atto del 14 agosto '80 i ter­

mini venivano riaperti e si inserivano, ai tito­

li di studio, oltre che la laurea in pedagogia, 

cinque anni di servizio di ruolo con la quali­

fica di assistente sociale; 

detto concorso veniva vinto da Leonardo 

Concetta, assistente sociale con cinque anni 

di servizio; 

con delibera numero 90 il comitato di gestio­

ne dell'Ussl numero 28 del 27 febbraio '86 

inquadrava detta dipendente al nono livelli 

con la qualifica di sociologo-collaboratore; 

con delibera numero 122 del 27 febbraio '86 

il comitato di gestione prendeva atto di un 

parere dell'assessorato alla sanità n. prot . 

38304 del 7 novembre 1985 che confermava 

la dipendente nella qualifica sopra citata; 



Consiglio Regionale della Calabria - 534 Allegati 

SEDUTA DEL 18 MARZO 1987 

tutti questi atti sono stati contestati dal colle­

gio dei revisori dei conti e sono in contrasto 

con sentenze del Consiglio di Stato -: 

se non si intenda intervenire al fine di ripor­

tare alla legalità l'Ussl numero 28. 

(493; 17.3.1987) 

Mozione 

Il Consiglio regionale della Calabria 

visti 

i risultati della Conferenza nazionale 

sull'energia, tenutasi a Roma dal 24 al 27 

febbraio u.s.; 

in particolare i contenuti del rapporto della 

Commissione "Ambiente e salute" della 
Conferenza stessa, presieduta dal prof. V. 
Veronesi, che ha segnalato i gravi danni 
ali' ambiente e alla salute dei cittadini pro­

dotti dalla combustione del carbone per la 

produzione di energia nelle centrali termoe­

lettriche; 

anche i numerosi studi scientifici, prodotti da 

ricerche universitarie e da centri culturali, 

che avevano già segnalato l'elevato impatto 

ambientale legato all'installazione di una 

centrale elettrica da 2.640 Mw nel sito di 

Gioia Tauro, dove particolari caratteristiche 

geografiche e meteorologiche della Piana 

sono, tra l'altro, tali da esaltare gli effetti del 

citato impatto ambientale, con gravissime 

conseguenze sulle risorse naturali e produtti­

ve e sulla salute dei cittadini della Piana; 

anche gli studi che segnalano gli effetti eco­
nomico-occupazionali dcli' operazione, che 
provocherebbe la crisi dei comparti agricolo 
e turistico, la cui struttura economica è forte­
mente relazionata all'ambiente, con espul­

sione di migliaia di unità lavorati ve dai sud-

detti settori a fronte delle poche centinaia di 

addetti impiegati nell'impianto Enel da loca­
lizzare; 

la presenza dcli' infrastruttura portuale in via 

di ultimazione, la cui polifunzionalità ver­

rebbe di fatto compromessa dalla presenza 

della centrale a carbone con annessi carboni­
li di stockaggio; 

le richieste del comitato dei sindaci della 

Piana della fascia tirrenica, delle province di 

Reggio e Catanzaro, delle forze culturali e 

ambientalistiche della regione, dei cittadini 

della Piana di revoca dei decreti di localizza­

zione della centrale da parte del Governo; 

considerati 

le precedenti prese di posizione della Giunta 

regionale e del Consiglio stesso che chiede­
vano al Governo il ritiro dei decreti localiz­
zativi; 

il termine del 31 marzo p.v. in cui scadrà la 

proroga concessa dal Governo alla sigla dei 

decreti di esproprio e quindi all' autorizzazio­

ne della costruzione dell'impianto; 

lo stato di tensione esistente tra le popolazio­

ni della Piana e della fascia tirrenica, giusta­

mente preoccupate per le conseguenze 

dell'eventuale localizzazione, CQme dimo­

strano le numerose assemblee e manifesta­

zioni in atto nella Piana e in particolare quel­

la tneutasi a Rosarno il 21 febbraio u.s.; 

la necessità, espressa da tutte le forze politi­

che presenti in Parlamento al termine della 

Conferenza nazionale sull'energia, di rifor­

mulare integralmente il Piano energetico 
nazionale; 

l'assemblea organizzata a N icotera per il 24 

marzo p. v. dai sindaci e dalle forze ambienta­

liste al fine di incontrare la Regione, le Pro-
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vince e i parlamentari calabresi, per ribadire 

con forza l'opposizione all'impianto e forma­

re una delegazione che si incontri a Roma 

con il ministro del!' industria per ottenere il 

definitivo ritiro dei decreti di localizzazione; 

decide 

di aderire ufficialmente ali' assemblea di 

Nicotera e di parteciparvi con una rappresen­

tanza di tutti i gruppi consiliari; 

di promuovere, insieme ai sindaci della Piana 

e della fascia tirrenica, alle Province di Reg­

gio e Catanzaro, ai parlamentari regionali, 

l'incontro da tenere a Roma entro la prossima 

settimana con il ministro dell'industria per 

illustrare le motivazioni tecniche, scientifiche 

e politiche che sostengono la richiesta di riti­

ro dei decreti localizzativi della centrale; 

di sollecitare il Governo a non deludere le 

legittime attese della popolazione e delle isti­

tuzioni regionali, anche per i pericoli che ne 

potrebbero derivare per l'ordine pubblico e 

l'assetto istituzionale; 

di presentare, nel corso del!' incontro al 

Governo e in particolare al ministro 

dell'industria, una ferma e decisa richiesta di 

revoca definitiva dei decreti di localizzazio­

ne e di costruzione dell'impianto; 

di inviare immediatamente il presente ordine 

del giorno al Governo e alle sue rappresen­

tanze locali, le Prefetture di Reggio Calabria, 

Catanzaro e Cosenza. 

(95; 17.3.1987) Reale, Sprizzi, Laganà, Cri­

stoforo ed altri 




